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Sapete quale è il pericolo più grande che minaccia 
all’America? Durante la campagna elettorale, il presi-
dente Obama ha detto che esso è il terrorismo interna-
zionale. Il candidato repubblicano Mitt Romney invece ha 

avvertito che il pericolo è un Iran munito di armi nucleari. Altri 
esperti però urlano che si tratta del riscal-
damento globale. Gli agenti della pattuglia 
di confine dicono che tale minaccia sono 
i cartelli messicani della droga. Forse è un 
attacco nucleare nordcoreano, oppure una 
rinascita militare della Russia o un attacco 
cibernetico cinese.

Tali minacce sono reali. Tuttavia c’è un 
pericolo molto più grande di tutto il sud-
detto messo insieme.

L’ammiraglio Mike Mullen, ex presi-
dente dello Stato Maggiore Congiunto, 
crede di vedere la minaccia. Il pericolo più 

grande oggi in America, egli dice, è il nostro debito. «Dal punto 
di vista della sicurezza nazionale, è la combinazione brutale del 
passare del tempo e di nessuna soluzione in vista che intensi-
fica la crisi e la minaccia» (enfasi aggiunta).

Mullen dice che, alla fine, il nostro debito ci lascerà indifesi.
Wolfgang Schäuble, ministro delle finanze tedesco, ha detto al 

suo Parlamento nel mese di gennaio che la situazione del debito 
dell’America si sta avvicinando a una crisi. «La Gran Bretagna ha 
un debito di stato superiore rispetto alla media della zona euro, 
e non voglio citare gli Stati Uniti d’America» ha detto. In prece-
denza, egli aveva detto al Bundestag che i debiti degli Stati Uniti 
sono un freno per l’economia globale, mettendo in discussione la 
volontà dell’America di occuparsene politicamente.

I nemici dell’America possono vedere la sua debolezza clamo-
rosa. «Per quanto tempo può rimanere una potenza mondiale, un 
governo che ha un debito estero di 16 trilioni di dollari?» ha chiesto 
il presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad lo scorso ottobre.

Può chiunque essere in disaccordo? Come verrà condotto il pro-
blema del debito, può essere ciò che definirà i prossimi quattro anni.

L’unica cosa su cui Washington può acconsentire
Secondo il Dipartimento di commercio degli Stati Uniti, l’eco-
nomia si è ridotta durante l’ultimo trimestre del 2012. È stata la 
prima contrazione del prodotto interno lordo dalla fine ufficiale 
della recessione nel 2009. La notizia ha provocato una forte scossa. 
L’America era presumibilmente sulla via del recupero.

Che cosa allora ha causato questa riduzione nell’economia? Gli 
analisti accusano i 40 miliardi di dollari tagliati alla spesa federale.

Se i 40 miliardi di dollari tagliati alla spesa massiccia di 
Washington hanno spinto l’economia nella recessione, in nessun 
modo i legislatori tollereranno un taglio di un trilione di dollari, 
vale a dire, ciò che il Paese ha bisogno per equilibrare il bilancio. 
Loro non trovano un accordo sulle cose su cui fare i tagli, e non 
hanno il coraggio di aumentare contemporaneamente le tasse e 
rischiare una contrazione anche peggiore.

Pochi giorni dopo il rapporto del PIL, come se fosse stato pia-
nificato, il presidente Obama ha esortato il Congresso a ritardare 
le riduzioni delle spese automatiche ai programmi nazionali che 
sarebbero dovuti entrare in vigore a marzo. I repubblicani hanno 
segnalato che sarebbero stati disposti a farlo, se il Presidente rin-
viasse i tagli alla spesa militare. Sembra che l’unica cosa in cui 
Washington sia più o meno d’accordo è spendere enormi quan-
tità di denaro.

I capi dell’America non hanno la volontà di equilibrare 
il bilancio.

L’America ha un debito da record: 16,7 trilioni di dollari. Entro 
il 2014, il debito si proietta ben oltre i 17 trilioni di dollari—ed esso 
non comprende le decine di migliaia di miliardi spesi in Medicaid, 
in Assistenza Sanitaria Statale, e nelle Prestazioni Previdenziali 
che i politici hanno promesso agli elettori. Incluse tutte le passi-
vità, il debito dell’America supera i 100 trilioni di dollari.

Nessuna nazione nella storia ha mai avuto un debito 
così gigantesco, per non parlare di pagarlo.

Che cosa è successo al signor Obama? 
Barack Obama spesso si dichiarava contrario a questa minaccia 
finanziaria. Nel 2006, il signor Obama, allora senatore, strigliava 
i repubblicani per l’innalzamento del massimale del debito a 3,5 
trilioni di dollari in cinque anni. «Il fatto che oggi siamo qui per 
dibattere sull’innalzamento del limite del debito dell’America è un 
segno del fallimento della leadership», ha detto. «È un segno che il 
governo degli Stati Uniti non può pagare i propri conti. È un segno 
che dipendiamo ora dall’assistenza finanziaria da paesi esteri per 
finanziare le politiche fiscali avventate del nostro governo».

«L’America ha un problema di debito e una mancanza 
di leadership», ha detto. «Gli americani meritano di meglio. 
Intendo pertanto oppormi allo sforzo per aumentare il limite di 
debito dell’America.» 

Il senatore Obama aveva assolutamente ragione! La 
spesa dell’America è fuori controllo! 

«Non abbiamo un  
problema di spesa»
Come può il presidente Obama fare tale dichiarazione quando il 
debito dell’America supera annualmente un trilione di dollari? Le 
politiche economiche del governo garantiscono il crollo del dollaro!
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Perché la Germania rivuole il suo oro indietro?

Il 16 gennaio, la Banca Centrale 
Tedesca ha fatto un annuncio preoc-
cupante. Ha chiesto all’America e alla 
Francia di ritornagli l’oro. Settecento-

quarantatré tonnellate scintillanti saranno 
rilocate nelle casseforti di Francoforte.

La dichiarazione del secondo più grande 
possessore di oro ha mandato un brivido 
ai mercati globali. I quotidiani hanno esau-
rito la speculazione. Perché la Germania sta 
richiedendo il suo oro proprio adesso? 

È una grande notizia, tuttavia pochi 
conoscono che cosa realmente significa. 
E voi dovete conoscere il perché, questo 
annuncio alla fin fine riguarderà anche voi.

Perché depositare l’oro altrove ?
Ma per prima cosa, perché l’oro della Ger-
mania viene tenuto a New York, Londra e 
Parigi? Perché non si tiene il proprio oro? 
Secondo la Bundesbank, la ragione è doppia.

Per primo, depositare oro in America 
rende più facile venderlo, oppure dà garan-
zia, in caso di un’emergenza economica. È 

più facile scambiarlo con gli altri 
che possono poi velocemente 
venirne in possesso. 

La seconda ragione è che durante la 
guerra fredda si suppose più sicuro sparpa-
gliare l’oro della Germania per proteggerlo 
dai sovietici. Secondo la Bundesbank, que-
sta non è più una preoccupazione. Il fatto 
che la Germania si sente abbastanza sicura 
da riportarlo a casa parla altamente del 
rapporto che sta cambiando con la Russia. 

Ma c’è anche una terza ragione, non men-
zionata–tra l’altro molto più importante–per 
cui la Germania non tiene il suo oro in casa.

Si deve tornare indietro alla seconda 
guerra mondiale. Quando gli alleati final-
mente fermarono la macchina della morte 
della Germania nel 1945–per la seconda volta 
in 27 anni, avevano lo scopo di assicurarsi 
che la Germania non avrebbe mia più potuto 
distruggere la pace mondiale. Forzare la Ger-
mania a depositare le riserve d’oro oltremare 
era il meccanismo finanziario primario, in pre-
venzione ultima di un altro conflitto da parte 
della Germania. Come nota l’analista Byrin 
King: «Uno dei modi dell’America, della Gran 
Bretagna e della Francia di mantenere al guin-
zaglio la Germania era di trattenere l’oro ‘tede-
sco’ sotto controllo fuori dai confini della 
nazione» (Daily Resource Hunter, 22 gennaio).

Fino a quando gli alleati controllavano 
l’oro tedesco, gli alleati stessi avevano una 
polizza assicurativa da conquistatore, che 
assicurava che Berlino non avrebbe più 
disturbato la pace. Senza le sue riserve di 
oro, la valuta tedesca, e quindi la sua eco-
nomia, potrebbe essere distrutta virtual-
mente dall’oggi al domani. 

Ma adesso l’America, la Gran Breta-
gna e la Francia sembrano pensare che 
loro non hanno più bisogno di quella 
polizza assicurativa. 

Questo è un tragico errore.

Riportare l’oro a casa
La Bundesbank tedesca faceva notare che 
aveva già rimpatriato la maggior parte 
del suo oro da Londra. Francoforte ha 
ripreso possesso di 937 su 1433 tonnel-
late depositate da l’altra parte del canale 
della Manica. Adesso sta rimpatriando 
330 tonnellate di oro dall’America, che 
equivale al 20 per cento della sua tenuta 
negli USA. 

Molto interessante è il fatto che, la 
Banca Centrale Tedesca dice che ci vor-
ranno sette anni per riprendersi tutto l’oro 

Ma che cosa è successo al presidente Obama? Da quando è stato 
eletto, ha avuto un completo cambiamento di mente! 

Nel 2006, ha detto, «Se Washington fosse serio rispetto agli sgravi 
fiscali onesti in questo paese, noi vedremmo uno sforzo per ridurre il 
nostro debito nazionale, nel ritorno a politiche fiscali responsabili.»

Oggi, tuttavia, il debito e i deficit non importano più alla Casa 
Bianca. In quattro anni, il Presidente ha speso 6 trilioni di dollari 
che questo paese non ha. Egli non ha ancora presentato un bilancio 
in quasi quattro anni. Ha recentemente strigliato il Congresso per 
non aumentare il massimale del debito ancora con maggior rapidità. 
E alla televisione nazionale ha dichiarato che i suoi com-
menti del 2006 circa il pericolo del debito erano un errore! 

Nel mese di gennaio, il presidente Obama ha fatto un’afferma-
zione incredibile, assurda, quasi inconcepibile al capo repubbli-
cano della Camera, John Boehner, durante i negoziati del limite 
massimo del debito: «Noi non abbiamo un problema di spesa».

Non abbiamo un problema di spesa? A livello federale, stiamo 
prendendo in prestito più di un dollaro su tre che spendiamo—e non 
abbiamo un problema di spesa? Abbiamo promesso ai futuri pensio-
nati 100 trilioni di dollari circa in benefici—soldi che non abbiamo—
e non abbiamo un problema di spesa? Abbiamo il debito più grande 
nella storia del mondo—e non abbiamo un problema di spesa?

Una Supernova—e il futuro buco nero
Bill Gross di PIMCO ha recentemente paragonato l’economia 

debito-dipendente dell’America a una supernova brillantemente 
ardente. Il debito di America, compresi i debiti personali, azien-
dali e pubblici, raggiungono un’astronomica cifra di 56 trilioni di 
dollari, dice. «È un mostro che richiede perennemente aumentate 
quantità di carburante, una stella supernova che si espande e si 
espande, tuttavia, in tale processo inizia a consumare se stessa. 
Ogni dollaro aggiuntivo di credito sembra generare meno calore.»

Negli anni ottanta, ci sono voluti quattro dollari di nuovo 
debito per generare un dollaro di crescita economica reale. Nell’ul-
timo decennio, è aumentato a 10 dollari. Oggi ci vogliono 20 dol-
lari per produrre lo stesso risultato. 

«In effetti, la magia iniziale della creazione del credito 
diventa … distruttiva e inizia a consumare i mercati del cre-
dito … come pure parti dell’economia reale che essa ha creato,» 
dice Gross. Il sistema sta «esaurendo l’energia e il tempo.» 

Continuiamo a incrementare sempre più il debito, ma il ren-
dimento del nostro dollaro è sempre minore. Alla fine l’intero 
sistema si trasformerà in un gigantesco buco nero.

Questo è il parere di Gross, il manager dell’impresa d’investi-
mento obbligazionario più grande del mondo, che possiede un 
patrimonio superiore al trilione di dollari.

L’unica domanda, egli dice, è quanto tempo ci rimane. 
Il tempo può essere più breve di ciò che molti pensano. In dicem-

bre, la Federal Reserve ha annunciato un altro programma di emer-
genza per stimolare l’economia. La Fed creerà 45 miliardi di dollari 



3

dall’America. È l’America ancora esitante a 
rilasciare il controllo della Germania? 

La parte più importante dell’annuncio 
tedesco, comunque, è forse il fatto che si 
sta riprendendo la custodia completa di 
tutto il suo oro tenuto a Parigi. Tutte le 
412 tonnellate saranno trasferite a casa–e 
potete esserne sicuri che non ci vorranno 
sette anni. Ci è voluto meno di tre anni da 
parte della Germania per rimuovere più 
del doppio di quello della Gran Bretagna.

Questo è il segnale che la Germania sta 
per finire il gioco nel ruolo di signor Gen-
tile con la Francia. 

Una grande battaglia si è scatenata per 
il controllo del destino economico euro-
peo. Il Nord europeo, con a capo la Ger-
mania, sta lottando per il controllo della 
Banca Centrale Europea contro il gruppo 
fatto principalmente delle nazioni del Sud, 
guidate dalla Francia. Il risultato avrà un 
impatto sul tasso di scambio della valuta 
euro, sul debito dei mercati, sulla disoccu-
pazione, sulla stabilità sociale–e infine, su 
quale paese rimarrà persino nell’eurozona. 

«I tedeschi si sentono come se fossero 
stati inondati da questo processo di pren-
dere le decisioni,» dice Michael C. Burda, 
un economista all’Università di Humboldt 
di Berlino. Riportare l’oro a casa, ha detto, 

«è solo un segnale che la Germania non ne 
avrà per molto di questa situazione. 

La Germania si sta preparando a trattare 
enfaticamente, e una volta per tutte, con la 
Francia. La Francia sta per scoprire chi è la 
vera potenza in Europa. E la Germania sta 
indicando al mondo che i giorni in cui chie-
deva scusa per il suo passato nella seconda 
guerra mondiale sono finiti. Non si sotto-
metterà più debolmente alla volontà di Parigi.

Ma dopo che Berlino mette a tacere 
Parigi, quale sarà la sua prossima mossa?

La prossima mossa della Germania
Questo è ciò che il direttore della Tromba 
Gerald Flurry scrisse dopo che la Russia 
invase la Georgia nel 2008: «Io credo che 
sia molto probabile che la Germania e la 
Russia abbiano già stipulato un accordo. 

…. La presenza di un patto fra queste due 
nazioni non è un segno di pace. Come il 
patto di Molotov-Ribbentrop, e così tanti 
altri prima di quello, è un segnale di esatta-
mente l’opposto. Entrambe queste nazioni 
sono in cerca di assicurarsi i loro condi-
visi confini–così che possono perseguire i 
loro scopi imperialistici altrove! È un pre-
cursore di guerra! Questo è il loro modo 
di operare! E gli USA non ne hanno la 
minima idea.» 

La Germania si è largamente assicu-
rata i suoi confini con la Russia. Questa 
sua volontà di tenere il suo oro in Franco-
forte ancora una volta, evidenzia che non 
ha più paura di Mosca come ne aveva ai 
giorni dell’Unione Sovietica. Con i suoi 
fianchi ad Est ora quasi sicuri, la Germania 
va per Parigi per un controllo indiscusso 
dell’Europa. 

Poi, una volta domato il suo unico 
maggior contrappeso in Europa, passerà 
all’America e alla Gran Bretagna.

I vecchi nemici della Germania nella 
seconda guerra mondiale presto rimpian-
geranno il fatto di aver lasciato la Germania 
slegata. Il mondo sta per veder una Bun-
desbank molto più forte–e di conseguenza, 
una nazione tedesca più aggressiva. La con-
fidenza e il potere della Germania crescono 
con il tintinnio di ogni lingotto 
d’oro che aggiunge alla catasta 
d’oro.� robert morley

al mese per comprare titoli del tesoro degli Stati Uniti. Questo si 
aggiunge ai più di 40 miliardi di dollari al mese che stava già cre-
ando fuori dal nulla per acquistare mutui e per puntellare artificial-
mente il mercato immobiliare. La misura più recente per la stampa 
di denaro è soprannominata QE4, e arriva dopo tre misure prece-
denti d’emergenza di stampa di denaro e una «operazione Twist.»

Questo nuovo annuncio significa che la Federal Reserve 
intende creare oltre un trilione di dollari durante quest’anno. Ciò 
è sufficiente a coprire le esigenze dell’intero indebitamento del 
governo degli Stati Uniti per tutto l’anno! E la Fed ha dichiarato 
che lo farà anche il prossimo anno, e l’anno dopo, fino a quando 
ci sarà un recupero oppure all’infinito, per tutto il tempo che sia 
necessario!

Gli stranieri diventano nervosi
La Fed dice che sta stampando i soldi per stimolare l’economia, ma 
quello è soltanto parte della ragione. Il motivo principale per cui sta 
stampando i soldi è finanziare i debiti dell’America; poiché le 
nazioni straniere stanno rifiutandosi di prestare denaro all’America!

Cina è il prestatore straniero più importante dell’America, 
ma durante il 2012, per la prima volta in più di un decennio, è 
diventata un venditore netto del debito americano. In realtà la 
situazione è peggiore di questo. La Cina non solo ha rifiutato di 
prestare all’America più soldi, essa ha rinnovato i suoi crediti esi-
stenti, stabiliti a lungo termine, in crediti a breve termine. Ciò è 

un segno enorme che mostra la progressiva perdita di fiducia di 
quella nazione in America e nel valore del dollaro. 

Pechino pensa che abbiamo un problema di spesa.
E la Cina non è l’unico paese preoccupato per la spesa ame-

ricana incontrollata e per come ciò, potrebbe trascinare l’intero 
mondo in un buco nero del debito.

La Germania prende azione 
Il 16 gennaio, la Bundesbank tedesca ha scosso il mondo finan-
ziario chiedendo che l’America restituisse una grande parte delle 
riserve di oro tedesche conservate in suolo americano (si veda la 
finestra a pagina 2).

L’annuncio della Bundesbank è stato dato tre mesi dopo che la 
Federal Reserve si era rifiutata di condurre una verifica sull’oro 
della Germania immagazzinato in America. I capi tedeschi hanno 
perfino dovuto combattere per ottenere il permesso di vedere la 
parte dell’oro che gli è stato detto appartiene al loro paese.

Perché la Germania immagazzina dell’oro all’estero? La rispo-
sta a questa domanda ha ramificazioni profondamente inquietanti.

Carl-Ludwig Thiele, membro del comitato esecutivo della Bun-
desbank, ha detto che era a causa dell’importanza storica del dol-
laro come valuta di riserva del mondo.

«L’oro conservato nella cassaforte domestica non è immedia-
tamente disponibile come garanzia in caso di bisogno di valuta 
straniera,» ha detto Thiele. «Prendete, per esempio, il ruolo chiave 
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fort knox  La Germania chiese di vedere 
l’oro qui in deposito. L’America disse di no.
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che il dollaro americano gioca come valuta di riserva del sistema 
finanziario globale. L’oro immagazzinato nei depositi della Fed di 
New York può, in una crisi, essere assegnato alla Banca Centrale 
Federale come garanzia [per il dollaro].» 

Ora che Berlino ha iniziato a portare la sua casa d’oro, signi-
fica che la Germania non vede più la necessità di avere accesso a 
dei dollari extra?

O esso indica qualcosa di peggio?

Sbalordente diminuzione di fiducia. 
Secondo la Bundesbank, la Federal Reserve inizierà con la resti-
tuzione di 330 tonnellate d’oro della Germania—ma ci vorranno 
sette anni! È un tempo incredibilmente lungo per restituire ciò che 
è essenzialmente solo un mucchio di mattoni e, in primo luogo, 
nemmeno ci appartengono. Perché tale ritardo? L’America ha real-
mente ancora quell’oro? Sicuramente la Germania deve sospet-
tare che non l’abbiamo.

Il veterano commerciante d’oro Jim Sinclair ha detto che l’an-
nuncio della Bundesbank era un avviso per gli investitori, che essi 
dovessero riprendere possesso del proprio oro—poiché in un’at-
mosfera di vertiginosa crescita del debito e di rallentamento delle 
economie, il rischio della controparte aumenta: «Questo invia un 
messaggio circa l’importanza di conservare l’oro vicino a se stessi 
e di prenderlo indietro senza importare di chi ce l’ha.» 

Secondo Sinclair, l’annuncio ha segnalato una diminuzione 
incredibile di fiducia tra la Germania e l’America. «Quando la 
Francia ha fatto lo stesso anni fa, ha inviato onde di panico tra la 
leadership finanziaria degli Stati Uniti» ha detto.

Sinclair si riferisce al famoso fallimento del sistema monetario 
di Bretton Woods nel 1971. Per ordine del presidente Nixon, l’A-
merica non adempì i suoi obblighi rispetto all’oro. Da allora in poi, 
America ha utilizzato solo carta moneta per pagare i propri debiti. 
Le nazioni straniere, guidate dalla Francia, fecero resistenza all’i-
dea, ma hanno perso la battaglia. L’America aveva abbandonato la 
parità aurea per decretare l’attuale sistema di valuta galleggiante.

L’America infine ha stampato troppi dollari dal nulla? La Ger-
mania ha finalmente avuto abbastanza degli imbrogli monetari 
dell’America?

Pensate a quest’affermazione fatta da Sinclair: «La storia guar-
derà indietro a questo sparo a salve, come l’inizio della fine 
del dollaro americano come valuta di riserva di scelta.» 

La fine di quello status per il dollaro sarà un colpo mortale per 
l’economia americana.

Una moderna corsa all’oro
Secondo la Phoenix Capital Research, la Germania ha recente-
mente intimidito la Federal Reserve con un avviso importante. 
Il motivo per cui la Germania è passata da volere soltanto con-
trollare le sue riserve auree a effettivamente rimuoverle dalla cura 
della Fed e invertire una politica in atto da oltre 30 anni, è che non 
si fida più della Fed. 

«La Germania ora apertamente dice alla Fed che non può più 
fare i giochi. Questo avrà conseguenze gravi nel sistema finan-
ziario» (Phoenix Capital Research, 16 gennaio).

Ora certe fazioni nei Paesi Bassi, Austria e Azerbaijan 
stanno spingendo i governi a prendere anche loro indie-
tro le riserve auree. 

Comincia ad assomigliare ad un’attuale corsa all’oro delle ban-
che centrali.

Per la prima volta in molti anni, nel 2010 le banche centrali si 
sono trasformate in acquirenti netti di oro. Da allora, l’acquisto 
di oro da parte delle banche si è accelerato. Quest’anno, le ban-
che centrali acquisteranno uno stimato di 550 tonnellate d’oro—
superando le 85 tonnellate che acquistarono nel 2010. Nel 2012, 
Ecuador ha chiesto alle sue banche di rimpatriare un terzo del 
suo oro conservato all’estero. Forbes ha riferito che la Cina ha 
importato 76 tonnellate attraverso il suo nuovo centro dell’oro 
in Hong Kong—cioè 22 per cento in più rispetto all’anno prece-
dente. Nel mese di novembre, la banca della Corea ha annunciato 
che aveva aumentato il suo rifornimento d’oro del 20 per cento. 
Sempre nel mese di novembre, è stato riferito che la Banca Cen-
trale del Brasile ne aveva acquistato 19 tonnellate.

L’ultima volta che la Cina ha indicato il suo patrimonio in oro 
nel 2009, ha mostrato un aumento da 500 a 1161 tonnellate. Alcuni 
analisti credono che gli averi in oro della Cina, da allora siano 
probabilmente stati raddoppiati o triplicati—forse superano le 
scorte della Germania.

Perché questa corsa a lasciare il dollaro per l’oro? Pensate che 
non abbia nulla a che fare con un problema di spesa? 

Mentre l’americano medio potrebbe ancora pensare che il 
debito del governo degli Stati Uniti, e implicitamente il dollaro, 
siano ancora solidi investimenti, le mosse forti della Germania 
e della Cina mostrano che i governi stranieri non stanno com-
prando più la propaganda. Invece, comprano oro.

Acquistano oro perché essi non si fidano dell’America. Il pro-
blema di spesa dell’America sta distruggendo il dollaro e la cre-
dibilità della Banca Centrale. 

Come ha riassunto il presidente Ahmadinejad: «Gli americani 
hanno iniettato la loro ricchezza di carta nell’economia mondiale, 
e oggi sono afflitti dai postumi e dagli effetti negativi della loro 
pseudo-ricchezza.» 

La più grande minaccia per l’America
L’opinione di Ahmadinejad è stranamente in linea con l’ex presi-
dente degli Stati Uniti, Bill Clinton. Nel 2012 durante la Conven-
zione Nazionale Democratica ha detto che l’America non poteva 
più rimandare il problema del debito. «Gli dobbiamo fare fronte, 
o subire le conseguenze.»

L’America però non si occupa dei suoi problemi di spese—perché 
come ha manifestato il presidente Obama nel 2006—ci manca la 
volontà e il carattere per farlo. Ci rifiutiamo di cambiare. Invece, 
l’America sta cercando di uscire dalla sua dipendenza spesa-deficit 
con l’inganno, stampando moneta e sperando che tutto funzionerà. 

Ma non sarà così.
Allora, in che cosa consiste la minaccia singola e più grande 

a cui è esposta l’America? La minaccia siamo noi stessi! Il nostro 
debito è fluttuante. La nostra economia si sta restringendo. Il dol-
laro è in pericolo di una svalutazione massiccia. Il mondo lo vede e 
apertamente si sta preparando per la fine del dollaro come valuta 
di riserva. La fiducia in America è al livello più basso di ogni 
tempo. La credibilità della nostra banca centrale viene distrutta. 
Lo stile di vita dell’America è in grave rischio e pericolo. 

E tutto questo è così perché, per dirla con leggerezza, abbiamo 
sì un problema di spesa.� n
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di joel hilliker

Che cosa rende felici i bimbi? Le 
cose. Questo è quello che la mag-
gior parte dei genitori pensa, o così 
sembra. Xbox 360, Furby, le grandi 

firme di Lil Swansky, M&M e i pezzi di 
liquirizia, i Lego–qualsiasi cosa che la 
signorina Madison e Brayden desiderano. 

Se mamma e papà si prendessero una 
pausa dall’essere indulgenti verso i capricci 
dei loro figli e ci pensassero un po’, potreb-
bero ammettere che questo non funziona. 
Non bisogna fare altro che dare una sbir-
ciata ai negozi di giocattoli per vedere 
bimbi che hanno già tutto–e ciò nono-
stante sono dei miseri ragazzini viziati. Ci 
deve essere un altro modo. 

Adesso, la scienza fornisce evidenza 
per insegnarci ciò che una volta era cono-
scenza comune: cioè che in realtà è più 
benedetto il dare che il ricevere. 

Gli psicologi dell’Università del British 
Columbia nel loro recente studio «Donare 
porta felicità nei bambini», hanno trovato 
che donare, piuttosto che ricevere, mette 
un sorriso sui giovani bambini. «Prima dei 
2 anni, i bambini ai primi passi esibiscono 
una maggiore felicità quando offrono qual-
cosa ad altri invece che quando ricevono 
qualcosa dagli altri,» scrivono. «Inoltre, 
i bimbi sono più felici dopo che si sono 
impegnati costosamente nel donare–a sca-
pito delle loro risorse–di quando danno la 
stessa cosa senza nessun costo.»

La CNN ha riassunto le scoperte: «Que-
sti studi confermano una saggezza di vec-
chia data riguardo alla felicità: Se lo scopo 
è quello di rendere i nostri bambini felici, 
forse quello che dovremmo fare non è essere 
sovraindulgenti con loro, ma dare loro l’op-
portunità di dare» (17 settembre 2012). 

L’autore principale dello studio, Lara 
Aknin, insiste nel dire che i bambini, che 
ricevono piacere nel dare via i loro biscotti 
a forma di pesciolini, dimostrano una 
ricompensa emotiva di cui noi tutti pos-
siamo godere attraverso il sacrificio per-
sonale. «Si può interpretare ampiamente 

che i l comporta-
mento pro-sociale 
i nclude at t i  d i 
volontariato, dare 

soldi per giuste 
cause o met-
tere a dispo-
sizione altri 
mezzi,» lei 
ha detto alla 

CNN. «Tutto 
questo si cor-

rela alla felicità.
Altri studi hanno confermato che que-

sta legge di vita non si applica solo ai 
bimbini con i biscottini. Per esempio, le 
ricerche mostrano che i teenagers sono 
più contenti quando possono donare. 
«Gli adolescenti che si identificano con il 
motivo primario di voler aiutare gli altri 
sono tre volte più felici di quelli che invece 
hanno carenza di motivazione altruistica,» 
dice Christine Carter, sociologa all’Uni-
versità della California. I teenagers che 
donano sono non solo più felice, ma anche 
più entusiasti della vita, e più coinvolti a 
scuola e nelle loro famiglie. Carter dice «Il 
comportamento generoso riduce la depres-
sione adolescenziale e il rischio di suicidio, 
e diversi studi hanno dimostrato che i tee-
nagers che fanno volontariato sono meno 
proni al fallimento scolastico, alle gravi-
danze o all’abuso di sostanze.»

E non cambia quando diventiamo adulti, 
com’è confermato da una moltitudine di 
ricerche. Sia che una persona dona soldi 
a istituti di beneficienza, sia che dedica il 
suo tempo al volontariato o che commette 
atti sporadici di gentilezza–come fornire 
informazioni ad un passante o mantenere 
la porta aperta a qualcuno–i risultati met-
tono in evidenza che tale persona sarà più 
felice e soffrirà meno ansia e depressione. 

Nel 2000, l’indagine della Social Com-
munity Benchmark ha trovato che su 30 000 
famiglie americane, coloro che danno soldi 
agli istituti di beneficienza erano 43 per-
cento molto più probabili di dire che erano 
«molto contenti» della loro vita rispetto a 
quelli che sono non donanti. Quelli che 
hanno volontariato un po’ del loro tempo 
erano 42 percento più probabili di essere 
più felici di quelli che non ne hanno fatto.

Quindi, un modo sicuro di guidare 
vostro figlio ad una vita più felice, sia ora 

che in età adulta, è di insegnargli a dare. 
Ma come?

Cominciate con dare l’esempio. Dedi-
cate il vostro tempo, e assicuratevi che 
anche vostro figlio lo fa. Se avete un vicino 
di casa o qualcuno della Chiesa che ha 
bisogno di aiuto, fate in modo che vostro 
figlio ne sia coinvolto. Quando visitate 
qualcuno bisognoso, portate vostro figlio. 
Se scrivete alcune righe di incoraggia-
mento, fategli aggiungere un saluto.

Aiutate vostra figlia a prestare atten-
zione ai bisogni degli altri. Se conoscete 
qualcuno che si sente giù, chiedete a vostra 
figlia cosa pensa di poter fare per lui. Aiu-
tatela a scrivere un biglietto, infornare un 
dolcetto, fare una chiamata. Abituatela ad 
«un’azione di dare» alla settimana: a man-
dare una cartolina di pronta guarigione per 
qualcuno che è malato; ad un regalo di rin-
graziamento per l’insegnante; un biglietto 
per una amica speciale; una video chia-
mata con un parente che si vede raramente. 

Fate fare a vostro figlio lavori del cortile 
di un vicinato anziano: rastrellare le foglie, 
tagliare l’erba, spalare la neve - fare lavoro 
di volontariato, non pagato, (questo non è 
per scoraggiare l’intraprendenza impren-
ditoriale–c’è un tempo anche per quello.) 
Passate del tempo insieme a raccogliere 
la spazzatura e a pulire il vicinato; così, 
quando tuo figlio guarda il vicinato pulito, 
può gioire del fatto che lui ne ha preso parte.  

Insegnate a vostro figlio a pagare la 
decima e a dare le offerte. Eventuali soldi 
che riceve come paghetta o per aver fatto 
i lavori di casa, o per il suo lavoro, fategli 
metterne un po’ da parte per Dio. Questa 
è un’altra area in cui noi dobbiamo dare 
esempio: Dare la decima e donare a Dio 
è la via benedetta della vita (fate richiesta 
del nostro opuscolo gratis: The Financial 
Law You Can’t Afford to Ignore - La legge 
finanziaria che non possiamo permet-
terci di ignorare, disponibile in inglese e 
in altre lingue). Instillate quest’abitudine 
a vostro figlio, e la lezione di lavorare duro, 
di risparmiare e contribuire a una causa 
più grande di se stesso lo aiuterà per tutta 
la sua intera vita!

Sappiamo tutti che i soldi non com-
prano la felicità, ma così tanti di noi ancora 
fanno l’errore di provare a comprarla per 
i nostri figli. Informatevi e rovesciate la 
tendenza. Aiutate vostro figlio a fare espe-
rienza di tutti i vantaggi del modo di vita 
felice: la via del dare.� n

Volete un 
bimbo felice? 
Fate questo

la tromba di fILADELfIA  |  autunno 2013
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Uno spot pubblicitario televi-
sivo mostra una donna fantasti-
care vividamente su due operai 
che vengono verso il fronte di 

casa sua a glorificazione della promiscu-
ità d’ispirazione pornografica. E quale pro-
dotto usano queste pubblicità per vendere 
con il desiderio? Plumr-Liquido, un pro-
dotto per la pulizia dello scarico. 

Questi tipi di pubblicità non sono 
insoliti. Lo spirito della forni-
cazione, la promiscuità e l’adul-
terio ci circondano. E questo e 
dire poco. 

Riuscite a passare un giorno 
senza che lo spirito dell’adulte-
rio venga promosso alla radio 
alla mattina durante l’orario 
di punta mentre andate a lavo-
rare, sulle riviste dai benzinai, 
nella musica che sentite per 
caso nella pausa per pranzo, al 
computer del lavoro, e durante 
tutta la serata negli show tele-
visivi quando ritornate a casa? 

Il presidente Bill Clinton, il 
membro del Congresso Newt 
Gingrich, il governatore James 
McGreevey, il maggiore Anto-
nio Villaraigosa, il maggiore 
Kwame Kilpatrick, il governatore Eliot 
Spitzer, il senatore John Edwards, il sena-
tore John Ensign, il governatore Mark San-
ford, il membro del Congresso Anthony 
Weiner, il generale David Petraus–que-
sti uomini hanno tutti avuto qualcosa 

in comune, a parte il fatto di 
essere tra i capi americani più 
potenti: l’adulterio. 

Lo spirito della promiscuità sessuale–la 
fornicazione, l’adulterio, il divorzio–è così 
potente nella nostra società da farci diven-
tare incalliti al riguardo. 

I teenager lo fanno. I generali lo fanno. I 
presidenti lo fanno. Forse non è la miglior 
cosa, ma non è la fine del mondo. 

Quando si preme sulla questione, la 
maggior parte delle persone dicono che 
pensano ancora che l’adulterio è general-

mente sbagliato. Probabilmente pensano 
che il divorzio sia una specie di tragedia. 
Magari pensano persino che la fornica-
zione sia sbagliata, specialmente quando 
si usa quella parola. Ma tanta gente pensa 
che queste azioni vadano completamente 
bene. La chiamano «libertà» sessuale, e 
puntualizzano che la gente perde la vergi-
nità sin dall’adolescenza, «accalappiando» 

e avendo «relazioni amorose» ormai da 
tempo. Un sondaggio di Gallup lo scorso 
maggio ha trovato che due terzi degli ame-
ricani vedono il divorzio come «moral-
mente accettabile». Molte meno persone 
pensano che è moralmente accettabile 
indossare una pelliccia piuttosto che 
distruggere un matrimonio. 

Nel complesso, la nostra società vede 
queste azioni, fondamentalmente, come 

un’opzione di stile di vita–e più 
o meno normale. 

Questo è un nostro punto di 
vista. Questo è un nostro ragiona-
mento. Ma che ne pensa Dio? C’è 
un Dio Creatore, e Lui ha un’opi-
nione molto forte sull’attitudine 
che permea la nostra società dalla 
pubblicità del decongestionante 
dello scarico ai generali con un 
passato da decoro.

Per Dio, il sesso non è una 
questione casuale. È estrema-
mente importante–di gran 
lunga più importante di quanto 
molta gente possa rendersi conto. 

Una legge per il nostro bene          
Dio ha creato il sesso. Egli ha 
creato gli esseri umani uomo e 

donna, e Lui ci ha dato la capacità di ripro-
durre attraverso il rapporto sessuale. È un 
meraviglioso, potente dono. E Lui l’ha rego-
lato con una legge spirituale, che è rivelata 
in Esodo 20:14:«Non commettere adulterio».

Questa è una legge meravigliosa e posi-
tiva intesa a proteggere il nostro benessere. 
Dio ci ama e vuole proteggere i mariti e le 
mogli e i bambini–e le nazioni. Dio vuole 

Il sesso è più 
importante di quanto 

voi pensate
La nostra società può difficilmente trattarlo più casualmente. 

Ecco perché è importante.  di brian davis

La dimensione 
che manca

Con un ruolo così 
grande che il sesso 

interpreta nella 
nostra società, quasi 

nessuno realizza 
quanto sia in 

realtà veramente 
importante. 
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Se volete usare il 
sesso nel modo in cui il 

Creatore intende che sia, 
dovete mettere il Settimo 

Comandamento prima 
dei vostri stessi pensieri.

la tromba di fILADELfIA  |  autunno 2013

che noi siamo felici. Lui vuole darci l’in-
credibile benedizione del matrimonio, ed 
Egli vuole che l’onore e la santità del nostro 
matrimonio siano protetti. Il Settimo 
Comandamento fa esattamente questo. 

Non è difficile vedere i problemi che ne 
risultano dalla sua violazione. È come il 
codice del traffico stradale che afferma di 
non guidare in direzione sud su una car-
reggiata direzione nord: se quella legge 
viene infranta, è probabile che vi farete 
male o che sarete uccisi in un incidente. È 
per il vostro beneficio e per la vostra sicu-
rezza. Similmente, le leggi gravitazionali e 
biologiche ci dicono di non camminare giù 
lungo la scogliera. 

Molte persone pensano che il Settimo 
Comandamento sia «restrittivo» e «limi-
tante»— ma è per la nostra sicurezza e 
benessere. Coloro che scelgono di infran-
gere o ignorare questa legge spirituale non 
capiscono che spingono a parte qualcosa di 
così buono per loro!

Quale conseguenza reca se s’infrange 
quella legge? Così come il guidare dal lato 
opposto sull’autostrada Interstate, all’i-
nizio voi potreste pensare, nessuna. Ma 
ogni aspetto della violazione del Settimo 
Comandamento è uno sbaglio serio che 
viola la relazione coniugale e della famiglia. 
Questo include il romanzo torrido fra un 
uomo sposato e la moglie altrui, ma include 
anche il sesso prematrimoniale, che influ-
isce sul futuro matrimonio, e tutti gli altri 
usi del sesso al di fuori del matrimonio. 

Ha Cristo messo via questa legge? No! 
Egli ci spiega in Matteo 5:32: «Chiunque 
manda via la moglie, salvo che per cagion 
di fornicazione, la fa essere adultera …» 
Questo si riferisce all’attività sessuale ille-
cita prima del matrimonio–la fornica-
zione–che non è svelata. 

Le scritture continuano, «… e chiun-
que sposa colei ch’è mandata via, com-
mette adulterio.» Quanto adulterio si sta 
commettendo nella nazione quando le per-
sone si divorziano e si risposano? Cristo 
chiaramente disse che questo è adulterio! 

Noi pensiamo tanto al nostro punto di 
vista e a quello che la gente pensa. Pen-
sate a quello che è il punto di vista di Dio. 
«Se uno commette adulterio con la moglie 
d’un altro, se commette adulterio con la 
moglie del suo prossimo, l’adultero e l’a-
dultera dovranno essere messi a morte» 
(Levitico 20:10). Questo è il punto di vista 
di Dio! L’adulterio è un peccato capitale 

che richiede la pena capitale. Questa è la 
gravità di quanto sia dannoso e terribile!

 I cristiani non vivono sotto questa 
stessa amministrazione del Vecchio Testa-
mento, come Paolo spiegò ai Corinzi. «Il 
ministerio della morte» è stato rimpiazzato 
dal «ministerio dello Spirito», dove c’è spa-
zio per il pentimento e per il perdono. Ma 
questa scrittura dimostra l’attitudine di 
Dio verso il peccato–di allora e di adesso!

L’adulterio nel cuore 
Gesù Cristo non ha messo via questa legge 
eterna protettrice del matrimonio, Egli l’ha 
valorizzata. «Voi avete udito che fu detto: 
Non commettere adulterio» Egli disse in 
Matteo 5:27. «Ma io vi dico che chiunque 
guarda una donna per appetirla, ha già 
commesso adulterio con lei nel suo cuore.» 

Espandete la vostra mente per accor-
gervi delle intere dinamiche dello spirito 
del Settimo Comandamento. Pensatelo 
secondo la prospettiva del Creatore. Ha 
un impatto di portata superiore su di noi, 
sulle nostre famiglie e sulle nostre nazioni!

Per quale scopo Dio ha ordinato il matri-
monio, la famiglia e il sesso? E quale scopo 
l’umanità persegue quando usa 
i pannelli pubblicitari, le can-
zoni pop, la visione prima tv e 
film blockbuster per promuo-
vere lo spirito dell’adulterio e 
della fornicazione? Qual è lo 
scopo che la moda femminile 
raggiunge quando fa dei vestiti 
che attrae l’attenzione e il desi-
derio di ogni uomo in vista 
nelle immediate vicinanze?

Se voi vedeste la nostra 
società, così come Dio la vede, 
vedreste che essa è permeata nel creare 
desiderio sessuale fuori dal matrimonio! 

La Bibbia è chiara: Dio vuole che noi 
abbiamo una famiglia felice, stabile. Lui 
vuole che i nostri figli abbiano un’at-
mosfera familiare forte, stabile e spi-
ritualmente nutriente. Chi vorrebbe 
distruggerla? Chi vorrebbe decimare indi-
vidui, matrimoni e famiglie–e nazioni fon-
date su queste? Satana! E il suo strumento 
primario è quello di buttare via il Settimo 
Comandamento. Dolcemente, sottilmente, 
casualmente–in modo letale.

Paolo parla del sesso
Durante il tempo dell’apostolo Paolo, la 
città di Corinto era conosciuta per la sua 

perversione sessuale e i suoi peccati, molto 
simile alla nostra società moderna. Paolo 
scrisse una lettera alle persone nella Chiesa 
di Dio di quella città parlando di questo 
argomento. «Non sapete voi che i vostri 
corpi sono membra di Cristo? Torrò io 
dunque le membra di Cristo per farne 
membra d’una meretrice? Così non sia» 
(1 Corinzi 16:15). 

Paolo sta parlando del sesso, e lui usa 
un linguaggio schietto. Quando due indi-
vidui si uniscono sia in matrimonio o al 
di fuori, diventano una carne e un mem-
bro di un solo corpo (Genesi 2:24; Mat-
teo 19:5). Quando un uomo fornica con 
una prostituta, lui diventa parte della pro-
stituta. Ma Dio ha creato le relazioni ses-
suali per essere una espressione d’amore 
in una santa, giusta, retta relazione matri-
moniale–per rafforzare le persone, non per 
farle crollare.

Paolo scrisse anche nel verso 19 che i 
nostri corpi non sono i nostri. Dio ci ha 
creati–Egli decide cosa è giusto e cosa è sba-
gliato per il nostro corpo, non noi stessi! 

Herbert W. Armstrong ha scritto que-
sto nel suo incredibile libro La dimen-

sione mancante nell’educazione sessuale: 
«In tutto questo passaggio finora, persino 
nel capitolo precedente, il tema principale 
è stato quello del sesso. Questi due capitoli 
proibiscono e condannano l’uso impro-
prio del sesso.» L’uso improprio del sesso 
è un qualsiasi uso al di fuori di una rela-
zione matrimoniale amorevole. Paolo in 
realtà sta parlando di giustizia o ingiusti-
zia (1 Corinzi 6:9).

«La fornicazione–l’atto sessuale com-
messo prima del matrimonio–è peccato 
ed infrange il Settimo Comandamento. 
L’omosessualità è condannata dalla Bib-
bia come peccato–i sodomiti 
non erediteranno il Regno di 
Dio! Qualsiasi uso del sesso, ad 
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eccezione del matrimonio come espres-
sione di amore, e anche a scopo pro-
creativo all’interno del matrimonio, è 
peccato, ed infrange il Settimo Coman-
damento!” (ibid). 

Usate il sesso in modo giusto!
Dio non ha disegnato l’incredibile crea-
zione del sesso per non essere mai usato. 
Egli vuole che noi usiamo i nostri corpi nel 
modo in cui Egli li ha attentamente creati 
per essere usati. Così voi «glorificate dun-
que Dio nel vostro corpo» (versetto 20). 
Nel capitolo 7, Paolo istruisce i corinzi 
che per evitare la fornicazione, una cop-
pia dovrebbe sposarsi, dovrebbe entrare 
in quella unione benedetta creata da Dio, 
e fare sesso all’interno di quella relazione 
stupenda, completamente impegnata e che 
dura tutta la vita.

Voi sapevate che Dio ha comandato ai 
mariti e alle mogli di dare queste energie 
sessuali l’un l’altro? Il sesso è donare al 
vostro compagno! È una espressione fisica 
di amore che Dio ha disegnato esclusiva-
mente per i mariti e le mogli da condivi-
dere gli uni con gli altri. 

Il venire fuori da queste leggi defrauda 
il proprio coniuge (versetto 5). Il corpo 
della moglie appartiene al marito e il corpo 
del marito appartiene alla moglie per que-
sto scopo (versetti 3-4). Il corpo di una per-
sona non gli appartiene quando si tratta 
di sesso. Il corpo di un uomo appartiene 
solamente a sua moglie e a nessun’altra 
donna. 

In Proverbi 5:20, Dio indica che l’in-
clinazione naturale degli uomini e di 
guardare e di desiderare le donne. Dio ha 
disegnato il corpo femminile per essere 
bello e attraente per un uomo. Satana ha 
anche questa conoscenza e la usa. La sua 
società sfrutta quest’adorazione virtuale–
e commerciale–del corpo voluttuoso fem-
minile. Ma se voi volete usare il sesso nel 
modo in cui il Creatore intende che sia–se 
volete avere un matrimonio ed una fami-
glia e una vita forte, dinamica, eccitante, e 
gioiosa–dovete mettere il Settimo Coman-
damento prima dei vostri stessi pensieri, 
delle vostre inclinazioni e degli impulsi.

Un uomo deve controllare i suoi occhi e 
i suoi pensieri. Non deve mai lasciare che 
i suoi occhi si posino su una donna poco 
vestita alla televisione (Matteo 5:28)–il suo 
corpo appartiene a sua moglie! La misura 
in cui voi vi lasciate invaghire o indugiare 
su un corpo di un’altra donna è la stessa 
misura che vostra moglie vi diventa meno 
cara. Non cedete di un millimetro! Man-
tenete una stupenda, salutare, esclusiva 
relazione sessuale con vostra moglie, e non 
permettere a nessuno ad ogni momento e 
in nessun modo di soppiantarla come l’og-
getto dei vostri interessi sessuali.

Anche le donne hanno la responsabi-
lità di osservare attivamente il Settimo 
Comandamento. Per avere quella rela-
zione matrimoniale stupenda che Dio ha 
disegnato, le donne dovrebbero non solo 
rifiutare la fornicazione e l’adulterio, ma 
anche essere caute a non desiderare nei 

loro pensieri altri uomini. Dovrebbero 
anche vestirsi modestamente così da non 
indurre gli uomini a guardare con lussuria. 
Il loro corpo non è loro!

Quando un marito preserva il suo corpo 
per sua moglie, e lei preserva il suo solo per 
lui, la devota relazione che condividono 
arricchisce la loro vita d’oltre misura! 

Una moglie deve rispondere a suo 
marito romanticamente. Lei dovrebbe 
lasciar capire a suo marito che ha biso-
gno di lui e che lo desidera sessualmente. 
Lei dovrebbe sforzarsi di mantenere il suo 
corpo attraente, e dovrebbe a volte pren-
dere l’iniziativa. Dio ha creato la donna con 
il potere di attrazione perché possa usarlo 
all’interno del matrimonio per assicurarsi 
la fedeltà di suo marito. L’uso sbagliato di 
questi poteri da parte delle prostitute e di 
donne disinvolte–e la diffamazione di quei 
poteri fatta da fanatiche religiose dall’ec-
cessivo senso pudico e perverso–ha gettato 
una luce malvagia e peccaminosa su di loro. 
Ma le mogli dovrebbero usare questi poteri 
all’interno del matrimonio. Una moglie 
dovrebbe dare al marito la sua mente, così 
come il suo corpo, in questi rapporti.

Salomone parla di amare la propria 
sposa e di andare solamente da lei per que-
sto tipo di amore (Proverbi 5:15-17). 

Dio guarda ogni cosa che facciamo (ver-
setto 21). Egli pondera ciò che facciamo, 
quello che noi guardiamo e quello che noi 
pensiamo.

Il sesso è una questione 

Che cosa posso fare? 
L’intento spirituale del Settimo Comandamento si estende oltre l’adulterio.  

La pornografia, per esempio, distoglie la mente di un individuo dal suo coniuge, o futuro 
coniuge, ed infrange questa legge. La pornografia è in modo innato egoista, e il suo unico scopo 
è di gratificazione personale libidinosa. È anche altamente assuefacente.

Come fa un individuo che lotta con quest’assuefazione sessuale a vincerla? Cristo ci dà la 
soluzione in Matteo 5:27-30: Se avete un problema con la pornografia su Internet e non riuscite a 

controllarlo, dovreste tagliarlo fuori dalla vostra vita. Cancellate la sottoscrizione 
a Internet. Buttate via il computer.

Se avete peccato a questo riguardo, dovete vincere e buttarlo dietro le 
spalle. Il re Davide commise adulterio, ma lui si pentì, cambiò e si buttò 
tutto dietro le spalle. Il Salmo 101:3 ci mostra l’attitudine che bisogna 
avere: Non sopportare nessuna cosa malvagia; il versetto 4 dice, «Allon-
tanerò da me il cuore perverso …» perverso significa un cuore o una 
mente, contorta, distorta, caparbia. 

Apprendete il punto di vista di Dio riguardo alla lussuria. Egli la odia 
in assoluto! Ed Egli vi ama in assoluto. Se voi supplicate disperatamente 
Dio per avere il Suo aiuto affinché possiate fuggire dai peccati del sesso–

di tutti i tipi di peccato–Egli vi darà la potenza di liberarvene per sempre!

di vita o di morte
Diversamente da quanto le celebrità, i 
direttori, i registi e gli editori dei giornali 
vogliono farvi credere, ignorare il Set-
timo Comandamento, rovina le persone. 
Potrebbe sembrarvi piacevole all’inizio 
accelerare sulla rampa di raccordo al traf-
fico dell’autostrada. Può farvi fremere. Ma 
tutto questo porta sempre al disastro. Esso 
distorce il nostro carattere. Infrange la 
fiducia. Schianta le vite. Produce una reazi-
one a catena e danneggia le persone che 
conoscete e quelle che non conoscete. Las-
cia delle ferite perenni e anche di peggio.

Che cosa succede quando così tante 
persone intorno a noi si fanno abbindo-
lare dalle bugie e si lasciano abbandonare 
ai piaceri del sesso prematrimoniale, for-
nicano, commettono adulterio, divor-
ziano? Si mette la nostra intera nazione 
in pericolo! 
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David Petraeus era forse il generale più 
onorato in America. Fu dimesso dal suo 
comando e fu nominato direttore dell’A-
genzia di Intelligenza Centrale. Era con-
siderato uno dei migliori leader del nostro 
paese. E commise adulterio.

Il direttore Petraeus scrisse una lettera 
al personale di servizio della CIA, dicendo: 
«Dopo essere stato sposato per oltre 37 anni, 
ho mostrato di avere una capacità di giudi-
zio estremamente povera impegnandomi 
in una relazione extra maritale». L’avere un 
giudizio sano è una delle cose più impor-
tanti della legge (Matteo 23:23, Nuova Rive-
duta). Nel corpo militare, in realtà è contro 
la legge commettere adulterio. Come mai? 
Perché l’istituzione in carica di proteggere 
il paese sa quali sono le terribili ramifica-
zioni dell’adulterio! Il fatto di non avere 
questo come legge in una nazione dimostra 
una capacità povera di giudizio. L’uomo in 
carica di emettere alcuni dei giudizi cru-
ciali della nazione è stato portato giù dura-
mente da questo peccato! 

Petraeus era uno dei generali più degni 
di onorificenza e più rispettati da que-
sta generazione. Adesso lui non può ser-
vire la sua nazione efficacemente proprio 
in un momento in cui è più necessario. Il 
suo scandalo ha trascinato dentro un altro 
top generale, John Allen, che forse aveva 
anche lui infranto lo spirito della legge del 
Settimo Comandamento (tuttavia è stato 
prosciolto da comportamento illecito). Ha 
disonorato la nazione americana, e ha cre-
ato scalpore nel mondo. 

Questo scandalo ha ferito la sicurezza 
nazionale americana ed è diventato un 
motivo di distrazione su alcune minacce 
di vita o di morte che il paese sta fronteg-
giando, incluso lo scandalo intorno all’at-
tacco terroristico a Bengasi. Nel frattempo, 
l’fbi sta investigando il direttore della cia, 
che coinvolge due agenzie federali in carica 
della protezione della nazione in un pastic-
cio creato dalla lussuria di due persone.

Proverbi 31:3 esorta gli uomini (specifi-
camente i capi) a non dare la loro forza alle 
donne. Il generale Petraeus e il generale 
Allen erano capi, praticamente degli eroi, 
all’interno delle armi, ma adesso la loro abi-
lità di servire la nazione è limitata. La nostra 
nazione ha disperatamente bisogno di eroi! 
A causa del peccato, la nostra nazione non ha 
quella capacità di condurre di cui ha bisogno. 

Il peccato indebolisce e distrugge la 
capacità di un individuo di essere alla 

guida, di servire ed esprimere giudizio 
con giustizia. Il peccato porta giù i re e gli 
eroi. Il fallimento del controllo dei nostri 
desideri sessuali distrugge le nostre fami-
glie, che distrugge così la nostra nazione! 

«Molta gente discute sul fatto che la 
forza di carattere in queste situazioni non 
ha importanza. Ma loro non si sono preoc-
cupati di cercare il punto di vista di Dio,» 
ha scritto Gerald Flurry nella edizione 
della Tromba di settembre 1998. «il carat-
tere è tutto. … Noi possiamo vedere che 
l’immoralità sessuale porta alla menzogna, 
conduce a più disobbedienza dei coman-
damenti di Dio. È in questo modo che la 
società crolla … L’immoralità sessuale 
rivela una rottura della famiglia, fonda-
menta di una qualsiasi società forte e salu-
tare. Se noi avessimo abbastanza famiglie 
sane, la condotta immorale dei nostri capi 
ci scandalizzerebbe così tale da farci pren-
dere delle azioni correttive.»

Hanno le azioni di questi generali fatto 
in modo che noi prendessimo delle azioni 
correttive? No, perché nella società odierna 
non abbiamo abbastanza famiglie forti, 
che si attengono alla legge. «Le nazioni 
cadono senza il carattere di famiglia,» il 
signor Flurry concluse. «E se la nostra 
gente non si cura di questi problemi, il col-
lasso è molto vicino!»

Il nuovo «normale»?
La nostra società non si imbarazza più del 
peccato. Il sesso prematrimoniale è ora 
«normale.» La fornicazione è ora «nor-
male.» L’adulterio–nella nostra mente e 
nelle nostre azioni–è ora «normale.» Qual 
è il prossimo peccato sessuale che diven-
terà «normale»?

Attraverso tutto il paese, la celebrazione 
ufficiale dell’omosessualità e le parate 
dell’orgoglio di essere gay ricevono una 
squillante attenzione. La gente danza per 
le strade riguardo al «matrimonio» omo-
sessuale. L’élite della nazione appoggia il 
«matrimonio» omosessuale. Le persone 
«pubblicano il loro peccato, come Sodoma, 
e non lo nascondono» (Isaia 3:9). La gente 
è orgogliosa dei loro peccati. 

Leggete Proverbi 7. È una sezione 
espressiva delle Scritture riguardante que-
sto tema. 

La parola di Dio è vera. La gente non si 
rende conto che il peccato distrugge ogni 
volta. La promiscuità, la fornicazione, l’a-
dulterio e la pornografia vengono accettate 

sempre di più e si diffondono sempre di più 
da un capo all’altro della società.

Che voi ci crediate o no, non si tratta 
solo di un pericolo morale. Si tratta di un 
pericolo di sicurezza nazionale. Infatti, 
questo peccato rampante alla fine con-
durrà alla caduta dell’intera nazione!

In 2 Pietro 2 viene rivelato che gli angeli 
peccarono e Dio li ha puniti. Il mondo 
antico era un mondo di peccato e Dio l’ha 
punito. Sodoma e Gomorra erano città 
peccaminose–Dio le ha punite.

Mentre, Lot era afflitto con lo stile di 
vita ripugnante della gente malvagia e 
Dio lo ha risparmiato (versetto 7). Come 
vediamo il peccato che è intorno a noi? 
Ne siamo afflitti tanto quanto ne era Lot? 
Vediamo il peccato così come Dio lo vede?

«Hanno occhi pieni d’adulterio e che 
non possono smetter di peccare …» (ver-
setto 14). La nazione è così assorbita da 
questo peccato che non si può fermare. 
Così come gli omosessuali in Genesi 19, le 
persone sono assuefatte al peccato come se 
fosse eroina. Il peccato distrugge la forza 
di volontà. Indebolisce la voglia di vivere 
nella giustizia.

«L’empio fugge senza che alcuno lo per-
seguiti, ma il giusto se ne sta sicuro come 
un leone» (Proverbi 28:1). Noi possiamo 
testimoniare la verità di questo su scala 
nazionale. A causa della malvagità della 
nostra nazione, ne vediamo la debolezza! 

Per essere così audaci come un leone, 
dobbiamo vivere in modo retto! Pensate 
all’esempio di Giuseppe: fuggì dalla for-
nicazione e poi divenne in grado di con-
durre e di servire a beneficio dell’intero 
mondo di quei tempi (Genesi 39-41). Egli fu 
in grado di prendere le decisioni come un 
leone audace in virtù della sua rettitudine. 

L’America si sta dirigendo verso la 
distruzione a causa del suo peccato. Gli 
individui si stanno dirigendo verso la 
distruzione della loro vita. Per proteg-
gere noi stessi e le nostre famiglie, non 
dobbiamo farci consumare dai peccati di 
questo mondo. Il mondo ha bisogno intera-
mente di un nuovo tipo di guida. Il mondo 
ha bisogno di persone giuste, devote e di 
famiglie robuste. Sta piangendo dispera-
tamente per quel tipo di guida giusta. Ha 
bisogno di capi pieni di giudizio retto, 
pieni delle cose importanti della legge: di 
giudizio, di pietà e di fede. Ha 
bisogno di capi che sono audaci 
come un leone!� n
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Osservate  
l’Algeria!

Un’importante profezia si sta per avverare.   di gerald flurry

IRAN

GERMANIA

Il Nord Africa si sta volgendo in 
un campo di battaglia con impli-
cazioni profetiche enormemente 
importanti.

I terroristi si sono impadroniti dell’im-
pianto di gas naturale in Algeria, il 16 gen-
naio. Il giorno dopo, le autorità algerine 
hanno preso d’assalto l’impianto, ucci-
dendo 29 terroristi. Almeno 38 lavoratori 
stranieri furono coinvolti nella rissa. Le 
autorità catturarono 3 dei terroristi, e riu-
scirono a trarre molte informazioni da loro. 

Questi terroristi sono sponsorizzati, 
per la maggior parte, da Iran. Il disegno 
di Iran è di essere la potenza più forte nella 
regione, sta estendendo la sua portata in 
tutto il Nord Africa. 

Ma Iran non è l’unico ad essere inte-
ressato all’Africa. Anche la Germania sta 
facendo delle forti incursioni. Entrambe 
queste potenze stanno facendo una gara a 
chi può ottenere più controllo. Inevitabil-
mente finiranno per scontrarsi fra di loro. 

La ragione per cui questo è così signi-
ficativo è dovuto al fatto che queste due 
potenze sono profetizzate a scontrarsi al 
tempo della fine. Daniele 11:40 parla di 
una guerra fra «il re del sud» che come 
noi possiamo provare è Iran e l’Islam 
radicale, e «il re del nord», che come sap-

piamo si tratta della Germania 
a capo di un gruppo di nazioni. 
(Fate richiesta dei nostri libretti 

The King of the South–Il re del sud–dispo-
nibile in inglese e in altre lingue, e La 
Germania e il Sacro Romano Impero, 
come prova dell’identità odierna di que-
ste potenze.) Una grande profezia 
della vostra Bibbia si sta per avve-
rare! Dovete vigilare quello che sta acca-
dendo nel Medio Oriente e in Africa! 

Chi c’era dietro l’attacco?
Dopo l’attacco in Algeria, un ufficiale 
superiore algerino ha annunciato che 
diversi terroristi erano egiziani–e che 
erano le stesse persone che parteciparono 
lo scorso settembre all’attacco terroristico 
contro il consolato americano di Bengasi, 
della Libia, che uccise quattro americani.

Adam Nossiter ha riportato sul New 
York Times: «Gli egiziani coinvolti in 
entrambi gli attacchi erano stati uccisi 
dalle forze algerine durante i quattro 
giorni di ardua prova che finì con le morti 
di almeno 38 ostaggi e 29 rapitori, disse 
un ufficiale [un superiore algerino]. Ma 
tre dei militanti sono stati catturati vivi, e 
uno di loro ha descritto il ruolo egiziano 
in entrambi gli assalti sotto interrogato-
rio dalla sicurezza algerina, disse il fun-
zionario»( 22 gennaio). Sono sicuro che il 
loro interrogatorio era considerevolmente 
più forte del waterboarding–ciò che viene 
chiamata tortura (dell’acqua) in alcuni 
quartieri degli USA.

Questi sono fatti elettrizzanti. I terro-
risti dell’Egitto erano coinvolti nell’attacco 
di Bengasi. Basandomi sulle profezie bibli-
che, io ho continuato a proclamare da circa 
20 anni che l’Islam radicale avrebbe preso 
controllo dell’Egitto. Questo è esattamente 
quello che è successo. L’Egitto è stato un 
alleato degli USA per tre decenni. Poi noi 
abbiamo vergognosamente spinto il pre-
sidente Hosni Mubarak fuori dal potere e 
preparato la scena affinché l’Islam radicale 
potesse dominare. Adesso l’Associazione 
dei Fratelli Musulmani governa l’Egitto. 
Dopo che i Fratelli Musulmani otten-
nero potere, io proclamai anche–di nuovo 
basandomi sulla Bibbia–che l’Egitto stesse 
progettando di oltrepassare e conquistare 
la Libia–che è quasi stato fatto! 

Questo ufficiale algerino ha parlato del 
caos che si sta diffondendo attraverso la 
regione che ha lasciato grandi parti del ter-
ritorio senza governo, dando ai terroristi 
lo spazio di prosperare. «Questo è il risul-
tato della rivolta della Primavera araba», 
lui disse al New York Times. «Spero che gli 
americani siano consci di questo.»

Ma siete voi consci di questo? La vedete 
l’ovvia connessione fra la rivolta della 
Primavera araba e questi attacchi ter-
roristici? Quest’uomo probabilmente lo 
chiamerebbe «l’Incubo arabo.» Egli disse 
di sperare che gli americani lo vedessero 
poiché gli USA hanno appoggiato così 
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vigorosamente la Primavera araba; infatti, 
l’America più di ogni altra nazione, ha cau-
sato il crollo dell’Egitto a favore dell’Islam 
radicale. Più di ogni altra nazione, l’A-
merica ha causato il peggioramento del 
terrorismo in Libia. Ora i terroristi sono 
incoraggiati a provare di subentrare in una 
grossa porzione dell’Africa.

L’espansione verso la Libia 
I capi algerini erano fortemente contrari 
alla Primavera araba. Erano risolutamente 
opposti al fatto che in Libia, l’Occidente si 
intromettesse per far vacillare Muammar 
Gheddafi. Loro sapevano che Gheddafi era 
un dittatore, ma lui non causava problemi 
neanche lontanamente pari a quelli che invece 
ne vengono fuori adesso. Loro sapevano che 
liberarsi di lui avrebbe creato più problemi di 
quanti ne avrebbe risolto. Ciononostante l’A-
merica è andata avanti e lo ha deposto. Cosa 
c’è che non va con la politica estera ameri-
cana? Praticamente tutto, così sembra.

«Gli ufficiali algerini dicono che i mili-
tanti che si sono impadroniti degli impianti 
di gas naturale viaggiarono attraverso 
la Nigeria e Libia, i cui bordi sono sola-
mente a circa 30 miglia dall’ impianto in 
In Amenas,» continuava il New York Times. 
«Mohamed-Lamine Bouchneb, il militante 
a capo dell’attacco all’impianto, aveva 
comprato armi d’assalto nella capitale 
libica: Tripoli, disse l’ufficiale superiore.»

Questo è esattamente quello che gli 
algerini avevano temuto succedesse! Ora, 
assieme all’Egitto, avete un’altra nazione 
nella regione che sponsorizza ed esporta 
terrore nel mondo–proprio come la Bib-
bia profetizzò.

Siete disposti ad esaminare queste pro-
fezie della Bibbia e a metterle alla prova? 
Gli eventi stanno convalidando la verità 
della Bibbia davanti ai vostri occhi. 

Le Scritture dimostrano che l’Iran  
beneficerà di più dalla diffusione dell’e-
stremismo. Sta facendo tutto quello che 
può per incoraggiare la radicalizzazione 
dell’Egitto e per estendersi in Libia. Le 
Scritture ci dicono che presto, anche l’E-
tiopia cadrà in quel campo terrorista. Molti 
dei lettori hanno deriso a quell’afferma-
zione. Ma gli eventi in quel paese si stanno 
già muovendo in quella direzione.

Trattare con i terroristi  
Gli egiziani che aiutarono quell’attacco di 
Bengasi facevano parte anche dell’attacco 

in Algeria. Ma questa volta, furono tutti 
uccisi. Come mai? Perché gli algerini 
sanno come trattare con i terroristi meglio 
degli americani.

Questo ufficiale algerino, il New York 
Times scrisse: «Difese il duro assalto mili-
tare algerino durante la tregua e rifiutò 
le critiche dei leader dall’estero: che loro 
non erano stati informati in anticipo.» 
Sono sicuro che i capi americani erano 
fra quelli che si lamentarono di non essere 
stati informati di questo attacco militare in 
anticipo. Ma quando i terroristi prendono 
il sopravvento, chi vorrà aspettare l’Ame-
rica per risolvere una crisi come questa?

Gli algerini sanno che non era stato fatto 
niente in Bengasi–e ancora niente è stato 
fatto! Il modo in cui l’America tratta tali 
attacchi incoraggia solamente di più gli attac-
chi! Quando ci sveglieremo per vedere questo 
fatto? Quando si lascia che i terroristi radi-
cali islamisti uccidano un ambasciatore ed 
altro personale americano senza fare niente 
al riguardo, che cosa si può aspettare? 

L’Algeria è ancora un alleato ameri-
cano, e qui sta cercando di educarci su cosa 
stiamo facendo di sbagliato. 

Gli USA finalmente tennero una seduta 
congregativa su quell’attacco di Bengasi, 
ma ben poco ne venne fuori su quello che 
in realtà accadde. Al popolo americano 
venne detto ben poco. Fino ad oggi, coloro 
che erano lì sul posto non hanno permesso 
di parlarne pubblicamente. Tuttavia quat-
tro giorni dopo questo attacco in Alge-
ria, quelli che erano lì ne parlarono con i 
giornalisti. Come mai non le persone di 
Bengasi? C’è qualcuno che deve nascon-
dere qualcosa? L’America ha commesso 
tanti errori negli affari esteri–entrambi 
democratici e repubblicani–ma qualcuno 
dovrebbe essere fatto responsabile di que-
ste cose. Se nessuno lo sarà, allora l’Ame-
rica continuerà a causare dei problemi 
giganteschi nel Medio Oriente e in Africa 
a causa della politica estera sbagliata e della 
nostra deplorevole debolezza. 

È stato riportato che l’uomo che ha con-
dotto l’attacco si vanta in Bengasi di quello 
che ha fatto! Ciò nonostante nessuno rie-
sce a trovarlo. Non è sbalorditivo? Noi pro-
mettemmo che i perpetratori avrebbero 
pagato per questo attacco–tuttavia dopo 
mesi, niente è stato fatto. 

Cosa c’è che non va con la nostra poli-
tica estera? Ovvero, c’è l’abbiamo una poli-
tica estera? È una farsa, e gli arabi lo sanno. 

Noi diciamo ai nostri soldati in Afghani-
stan di essere buoni con i terroristi Tale-
bani. I terroristi lì ed attraverso tutto il 
Medio Oriente e il Nord Africa, sanno che 
queste sono dichiarazioni di debolezza. 
Loro sanno che adesso è il momento di 
prendere il sopravvento in Africa e altrove. 

Gli attacchi in Algeria sono il segnale 
che l’Islamismo radicale sta facendo tutto 
quello che può per prendere il controllo 
dell’Africa. Ma molto presto si imbatterà 
contro un grande ostacolo. 

L’interesse della Germania
Il radicalismo si sta riversando dall’Egitto 
e diffondendosi in tutto il Nord Africa. 
Questi radicali stanno cercando di pren-
dere il sopravvento in Algeria, ma stanno 
iniziando a dover far fronte a delle opposi-
zioni della Germania e dell’Unione Euro-
pea. L’Algeria ha un forte supporto dalla 
Germania. Questo farà una grande diffe-
renza per questi gruppi terroristici.

Ma perché la Germania è così interes-
sata all’Algeria? In grande parte è a causa 
del petrolio. 

«L’Algeria è uno dei più grandi esporta-
tori di petrolio crudo al mondo, di qualità 
leggera e dolce ed un esportatore signifi-
cativo di gas naturale in Europa,» Stratfor 
riporta. «Gli Stati Uniti sono i consuma-
tori più grandi di olio crudo algerino, che 
consuma circa il 30 per cento delle espor-
tazioni, o approssimativamente 375 000 
barili al giorno» (17 gennaio).

Sorprendentemente, gli USA non 
sembrano essere preoccupati del fatto 
che qualcuno possa interrompere quella 
fonte di energia.

«L’Europa consuma un altro 40 per 
cento delle esportazioni algerine, assieme 
alla Spagna e all’Italia che anche fanno 
assegnamento pesante sull’Algeria (il 
secondo più grande fornitore europeo 
dopo la Russia) per il loro bisogno di gas,» 
l’articolo continua. Pensate che la Germa-
nia si adagi tranquillamente e non fac-
cia niente mentre i terroristi prendono 
il sopravvento in Algeria? Io penso che 
troverete che l’Algeria riceve molto aiuto 
dall’Europa, specialmente dalla Germa-
nia. Con tutto quel carburante prove-
niente dall’Algeria, l’Europa e la Germania 
dovrebbero essere molto preoccupati. 

La Germania è oggi il leader finanziario 
europeo. Questo le dà molto potere anche 
in altri ambiti. Si tratta di uno sviluppo 
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sbalorditivo, considerando le condizioni 
della Germania alla fine della seconda 
guerra mondiale! Dopo che essa aveva 
ripetutamente provocato il mondo ad una 
guerra mortale, gli alleati la ridussero in 
macerie e si impegnarono a non lasciarla 
risorgere mai più.

Il ritorno della Germania al potere fa 
parte dell’adempimento di un’altra cru-
ciale profezia biblica–ed è qualcosa che 
tutti possono vedere oggi. Mentre quella 
nazione giaceva sotto le ceneri dopo la 
seconda guerra mondiale, Herbert W. 
Armstorng profetizzò che sarebbe risorta 
di nuovo, che avrebbe assunto la guida 
dell’Europa–e avrebbe trascinato ancora 
una volta le nazioni in un’altra guerra 
mondiale! Egli continuò ad avvertire su 
questo fino alla sua morte nel 1986. Noi 
abbiamo continuato quell’avvertimento 
da quel momento in poi.

La Bibbia ci mostra come un altro 
uomo imponente ascenderà sulla scena 
mondiale e prenderà il controllo dell’Eu-
ropa, proprio come Adolf Hitler fece. Noi 
ci aspettiamo che questo succeda molto 
presto. All’istante, i leader europei vedono 
il re del sud che cerca di dominare il car-
burante nel Medio Oriente e in Africa, e 
potete esserne sicuri che loro reagiranno. 
Quel carburante è un elemento critico per 
quelle nazioni, così loro si vorranno rivol-
gere a quella persona imponente per essere 
guidati. (I nostri libretti gratuiti Daniel 
Unsealed at Last–Daniele finalmente sve-
lato–disponibile in inglese e in altre lingue, 
e La Germania e il Sacro Romano Impero ve 
lo spiegheranno.) L’Europa sceglierà ancora 
una volta il sentiero di guerra per assicu-
rarsi le sue risorse. Quell’uomo imponente 
farà molto danno nel mondo mentre cerca 
di assicurarsi il dominio europeo.

La Germania si sta già preparando per 
questo confronto. Negli anni recenti, il suo 
traffico di armi con l’Algeria è esploso. Nel 
2010, la Germania ha venduto poco meno 
di 20 milioni di euro (27 milioni di dollari 
americani) di attrezzature militari all’Al-
geria. Nel 2011 e 2012, ha venduto per il 
valore di 400 milioni di euro ( 537 milioni 
di dollari)–più di 20 volte tanto! Inoltre 
ha sottoscritto la vendita di due navi da 
guerra per il valore di 2,13 bilioni di euro 
(2,86 bilioni di dollari).

L’industria tedesca Rheinme-
tall ha intenzione di costruire 
1200 Fuchs 2, veicoli blindati da 

trasporto truppe, in Algeria durante il 
corso di questo decennio. La Germania 
ha autorizzato la consegna di 54 di questi 
veicoli Fuchs, per un valore di circa 200 
milioni di euro, e circa 300 milioni di euro 
provenienti dalla vendita di altri veicoli 
blindati. Questo è un enorme ammontare 
di veicoli. Rheinmetall ha manifatturato 
veicoli Fuchs 1 per un totale di appena 
superiore ai 1200. Rheinmetall in Alge-
ria ha intenzione di costruire lo stesso 
ammontare di Fuchs 2s puramente per uso 
proprio dell’esercito di quel paese. Arriverà 
dunque a possedere più di questi veicoli di 
quanti possiede la Germania. 

Nel decennio che ci portò al 2011, l’Al-
geria ha comprato armi per il valore all’in-
circa di appena oltre 10 bilioni di dollari. 
Per il prossimo decennio, sta program-
mando di comprarne altrettanto dalla 
Germania. La Germania sta investendo 
pesantemente in Algeria. Essa sa dell’im-
portanza strategica di questa nazione.

L’imminente scontro
L’orchestratore dell’attacco terroristico 
algerino è di Mali. I terroristi del campo 
iraniano dell’Islam radicale hanno preso 
il sopravvento per oltre un terzo di Mali. 
Ora stanno avvicinandosi ad alcune delle 
roccaforti tedesche nell’Africa centrale, 
nell’area del vecchio Congo e verso le coste 
dell’Africa occidentale. 

La Germania ha grande potere in 
Africa–persino potere militare–su cui 
poche persone fanno attenzione. La Ger-
mania non sta per cedere quel potere, cer-
tamente non senza lottare.

Come mai la Francia ha mandato 3500 
truppe di terra, jet da combattimento e vei-
coli blindati a Mali a gennaio e febbraio per 
colpire gli accampamenti islamici? I fran-
cesi sono appena usciti dalla guerra disa-
strosa in Libia per aiutare gli americani a 
far vacillare il dittatore Gheddafi–sicura-
mente saranno stati esitanti nel coinvol-
gersi in un altro conflitto. Ma immagino 
che la Francia–che è dopotutto, parte 
dell’Unione Europea guidata dalla Germa-
nia–fu fortemente incoraggiata ad andare 
lì poiché i terroristi si stavano avvicinando 
alle roccaforti tedesche.

Nello scorso 2008, il presidente tede-
sco Horst Köhler, e il Ministro degli esteri 
visitarono l’Africa e garantirono di impe-
gnarsi nel dare supporto al continente. Que-
sto evidenziò il crescente entusiasmo della 

Germania per il potenziale africano, e l’inte-
ressamento ai suoi problemi. Dopo il viaggio, 
il sottosegretario degli affari esteri Georg 
Boomgaarden disse al Deutsche Welle:«[In] 
futuro noi saremo progressivamente con-
nessi [alle nazioni in Africa] dal bisogno 
delle risorse naturali e da altri interessi» (17 
febbraio 2008). Lui parlò di diverse inizia-
tive che la Germania stava prendendo per 
incrementare lo sviluppo e per aprire «più 
dialogo con l’Africa.»

Anche Iran vuole «più dialogo con l’A-
frica»–solamente che sta cercando un dia-
logo in modo diverso.

Chi c’è alla fin fine dietro tutti que-
sti attacchi terroristici? Il re del sud–Iran. 
Ma adesso ha un’opposizione della Germa-
nia su molti fronti. Vedrete molto presto 
lo scontro di queste due potenze–fra un 
anno o due o tre. Lo Scontro in Daniele 
11:40 fra il re del sud e il re del nord si 
sta per avverare! Tutta questa violenza 
in Africa è appena il preludio all’adempi-
mento di questa profezia.

Esaminate questi eventi da vicino e 
vedete se quello che noi stiamo dicendo non 
accade. Così tante profezie sono già acca-
dute. Mai nella storia dell’umanità tante 
profezie si sono avverate così rapidamente! 
Gli eventi si susseguono di corsa. Questo 
non è il mondo che conoscevamo dieci o 
persino cinque anni fà. È molto diverso. 

Le profezie in Daniele furono scritte per 
questo tempo della fine (Daniele 12:9). 
Eppure nessuno ne parla, per non parlare 
della sua comprensione. Il mondo intero 
è addormentato su ciò che sta accadendo. 

Siamo adesso nel tempo dei Gentili. 
State per vedere lo scontro di questi due 
poteri dei Gentili che ci porta alla terza 
guerra mondiale. Quella guerra è profe-
tizzata dettagliatamente–incluso tutti gli 
orrori che si possono immaginare della 
guerra nucleare! Gesù Cristo ha detto che 
se Egli non intervenisse, nessun essere 
vivente si salverebbe! (Matteo 24:21-22). 

Stiamo vivendo in quel tempo 
di cui Cristo ha profetizzato. Rin-
graziamo che Egli vorrà intervenire e ci 
salverà da noi stessi! Potete essere assolu-
tamente sicuri che Egli sta per ritornare su 
questa terra e risolverà tutti i nostri pro-
blemi terrificanti. Questa è la più magni-
fica–e sicura–profezia di tutte: che questo 
mondo verrà governato dal Re dei re, che 
instaurerà la pace su questa terra e nell’u-
niverso per sempre.� n
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Il 27 gennaio, alla ‘cbs Sunday 
Morning’ è andato in onda un com-
mento fatto da un professore di diritto 
costituzionale, suggerendo che affin-

ché l ’America possa risolvere i suoi 
numerosi problemi, ha bisogno di abban-
donare la Costituzione. 

«Se vogliamo riprendere il nostro paese, 
dobbiamo iniziare a prendere le decisioni 
noi stessi e smettere di rinviare ad un docu-
mento antico e obsoleto» ha detto Louis 
Michael Seidman (sottolineatura aggiunta). 
Quest’uomo insegna diritto costituzionale 
presso la Georgetown University Law Cen-
ter di Washington, d.c. e stava parlando su 
una delle tre grandi reti televisive.

Nel suo libro più recente, On Constitu-
tional Disobedience (Sulla disobbedienza 
costituzionale), Seidman ha chiesto: «Per-
ché dovremmo interessarci a quello che 
dice la Costituzione? Dovremmo sentirci 
obbligati a obbedirla? Come possiamo 
prendere decisioni oggi, appoggiandoci su 
un documento creato più di 200 anni fa?» 

Questo genere di ragionamento con-
trario alla Costituzione sta diventando 
improvvisamente molto popolare. Ma 
sapete perché? Per causa dell’ammini-
strazione Obama. Circa ogni settimana 
essa intraprende azioni che sollevano que-
stioni costituzionali e che minacciano di 
minare il documento fondamentale 
dell’America.

Trovo intrigante il fatto che la cbs 
abbia trasmesso questo commento proprio 

all’inizio del secondo mandato del Pre-
sidente più liberale che gli Stati Uniti 
abbiano mai avuto. Quest’amministra-
zione è molto ostile alla Costituzione, e i 
media sono d’accordo. Potete immaginare 
i media che sollecitano al presidente Bush 
di escludere la Costituzione per completare 
la sua agenda? 

Lo scorso settembre, un gruppo di 
esperti ha presentato una lista al Comi-
tato Giudiziario della Camera, di come il 
presidente Obama sta superando i limiti 
costituzionali. Humanevents.com ha rias-
sunto i risultati del pannello in questo 
modo: «Come presidente, Barack Obama 
ha preso l’abitudine di aggirare o ignorare 
i limiti costituzionali al suo potere» (12 set-
tembre 2012). Alcuni degli esempi presen-
tati da quel gruppo sono: l’abuso del potere 
esecutivo a proposito dello scandalo Fast 
and Furious; la sua decisione di interrom-
pere l’applicazione di alcune parti della 
legge americana sull’immigrazione; e la 
sua autorizzazione ad un’azione militare 
in Libia nel 2011 senza consultare il Con-
gresso. Alcuni legislatori stanno chiedendo 
un’azione legale contro il Presidente per 
quest’ultima decisione.

Uno dei punti principali presentati dal 
gruppo riguardava come, l’anno scorso, il 
Presidente aveva eluso il Senato e nomi-
nato unilateralmente alcuni alti funzionari 
federali, quando il Senato non era in ferie. 
Recentemente un giudice federale ha stabi-
lito che quella mossa era incostituzionale.

Il senatore Mike Lee, uno studioso 
costituzionale celebre nel Congresso, «ha 
detto al comitato che l’abuso di potere da 
parte di Obama nominando alti funzio-
nari, mentre il Senato non era effettiva-
mente in pausa è stato un fatto storico» 
(ibid). Questo non era mai accaduto nella 
storia degli Stati Uniti!

Quest’amministrazione sta continua-
mente spingendo oltre i limiti del potere 
esecutivo. Il New York Times ha scritto in 
aprile 2012: «Negli ultimi mesi, l’ammini-
strazione ha sempre di più cercato modi 
di agire senza il Congresso.» Anche i 
media alleati del Presidente sanno che que-
sto sta accadendo. Ma si fa ben poco per 
fermarlo! Quanti ne prestano attenzione?

Vi rendete conto di quanto sia perico-
losamente mortale questa tendenza al non 
rispetto della legge? Pochissime persone 
lo percepiscono. Tuttavia essa ci offre una 
comprensione profonda della natura reale 
della minaccia che affronta oggi l’America.

Ordini dell’autorità esecutiva 
Nel suo discorso sullo Stato dell’Unione 
nel mese di febbraio, il presidente Obama 
ha detto questo: «Io esorto il Congresso 
a perseguire una soluzione bipartisan 
basata sul mercato, per trovare una solu-
zione al problema del cambiamento cli-
matico … Ma se il Congresso non agisce 
subito per proteggere le genera-
zioni future, lo farò io. Diri-
gerò il mio gabinetto a eseguire 

Siete preoccupati per la direzione in cui l’attuale amministrazione 
sta portando questo paese? La nazione potrà dunque 

sopravvivere ai prossimi quattro anni?   di gerald flurry

La guerra contro 
la Costituzione
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le azioni esecutive che possiamo pren-
dere, ora e in futuro …» 

Il Presidente sta prendendo questo tipo 
di azioni sempre con maggiore frequenza. 
Segue la trascrizione di ciò che il Washing-
ton Post ha scritto un paio di giorni prima 
del discorso del Presidente: «Il presidente 
Obama sta valutando una serie di nuove 
azioni esecutive volte a lavorare intorno a 
un Congresso recalcitrante, comprese le 
politiche che potrebbero consentire ai pro-
prietari in difficoltà di rifinanziare le loro 
ipoteche, politiche che forniscono nuove 
protezioni per gli omosessuali e le lesbiche, 
che rendono gli edifici ad alta efficienza 
energetica e inaspriscono le regole per 
le centrali elettriche a carbone, secondo 
gente fuori dalla Casa Bianca coinvolta 
nelle discussioni sui problemi.

Le mosse evidenziano l’uso sempre più 
aggressivo di autorità esecutiva da parte di 
Obama, tra cui le ventitré azioni ammi-
nistrative del mese scorso sulla violenza 
armata e ordini precedenti che hanno 
ritardato la deportazione di giovani immi-
grati illegali e che abbassano i pagamenti 
dei prestiti studenteschi.

Queste e altre azioni potenziali sugge-
riscono che Obama conti probabilmente 
molto sui poteri esecutivi per impostare la 
politica interna nel suo secondo mandato» 
(10 febbraio).

Le menti delle persone sono condi-
zionate dagli ordini dell’autorità esecu-
tiva. E ciò principalmente è destinato a 
eludere il Congresso e la Costituzione. 
Ecco l’obiettivo. 

L’uso dei droni fatto dal presidente 
Obama è venuto sotto critica perché 
espande la sua presa sul potere. In primo 
luogo, ha sferrato cinque volte più colpi di 
drone che il presidente Bush, e l’ha fatto 
in metà tempo. Ma i critici sono soprat-
tutto preoccupati perché, secondo un 
documento di sedici pagine che il Dipar-
timento di giustizia ha trapelato alla nbc, 
l’amministrazione ritiene di essere al di 
sopra della legge e di avere il potere di ucci-
dere tutti i cittadini americani che consi-
deri una minaccia.

Ecco ciò che ha scritto il giudice 
Andrew Napolitano sul Washington 
Times: «Il signor Obama sostiene che egli 
può uccidere gli americani, la cui morte, 

secondo lui, ci terrà tutti più al 
sicuro, senza nessuna sorta di 
giusto processo. Nessuna legge lo 

autorizza. Il procuratore generale sostiene 
che un’attenta analisi di ogni obiettivo, da 
parte del Presidente, e l’uso stretto della 
forza letale sono un sostituto adeguato e 
costituzionale di un giusto processo. Nes-
sun tribunale ha mai approvato quello.» 
Napolitano precisa che questa pratica viola 
le leggi statali e federali, gli ordini esecu-
tivi che vietano l’assassinio, un linguaggio 
usato nella Dichiarazione d’Indipendenza 
e nella Costituzione.

Forse molti o persino la maggior parte 
delle persone prese di mira in questi attac-
chi sono una minaccia agli Stati Uniti. 
Comunque io sono profondamente 
turbato da un’amministrazione così 
sprezzante della legge che essa, pre-
sumibilmente, deve sostenere! 

Questa tendenza verso il non rispetto 
della legge sarà mortale! E vi garantisco, 
basato sulla profezia biblica, che diventerà 
assai peggiore.

Che cosa c’è dietro di quest’azione per 
minare la legge? C’è una dimensione spi-
rituale che abbiamo bisogno di conoscere.

Non rispetto della legge
L’impero greco cercò di stabilire uno stato 
di diritto o supremazia del diritto. Non è 
però riuscito e l’impero dunque collassò. 
Anche l’impero romano ha provato a 
costruire una società basata sulla legge, ma 
non è stato in grado di farlo e così l’impero 
romano è caduto. Molti altri imperi hanno 
sperimentato lo stesso fallimento. 

Il famoso storico britannico Paul John-
son ha scritto un articolo intitolato «Non 
c’è diritto senza ordine, né libertà senza 
legge.» Fu stampato nel Sunday Telegraph, 
il 26 dicembre 1999. In esso egli scrisse, «Lo 
stato di diritto, distinto dalla regola di una 
persona, o di una classe o della gente, e 
in contrasto con la regola della forza, è un 
concetto astratto e complicato. È molto 
difficile da raggiungere. Ma fin-
ché non viene raggiunto e stabilito nella 
mente del pubblico con tale veemenza che 
le masse d’individui sono disposte a 
morire per sostenerlo, nessuna altra 
forma di progresso può essere conside-
rata sicura. I greci cercarono di stabilire 
lo stato di diritto ma non ci sono riusciti. I 
romani erano riusciti sotto il governo della 
repubblica ma Cesare e i suoi successori 
l’hanno distrutto. L’essenza dello stato di 
diritto è sua impersonalità, onnipotenza 
e onnipresenza. È la stessa legge per tutti, 

dovunque sia— re, imperatori, sommi 
sacerdoti, lo Stato stesso, sono soggetti ad 
esso. Se sono fatte delle eccezioni, lo stato 
di diritto comincia a crollare— questa è la 
grande lezione dell’antichità.»

Sì, «questa è la grande lezione» 
della storia. Noi abbiamo però imparato 
la lezione? Omettere di farlo significa che 
dobbiamo pagare il sacrificio supremo: la 
perdita della nostra Repubblica.

Il problema continuo dell’uomo è stato 
la sua incapacità di imparare dalla storia.

Sono «le masse d’individui … disposte 
a morire» per difendere lo stato di diritto 
dell’America? Il signor Johnson afferma 
che proprio questo è la nostra unica sicu-
rezza! In molti casi la nostra gente è con-
fusa su ciò che è la legge. E molti altri 
vogliono cambiare le nostre leggi, com-
preso il nostro diritto costituzionale. 

Chi sarà disposto a morire per tale 
confusione? Sarà un popolo così profon-
damente diviso capace di sacrificare la pro-
pria vita per la nostra Repubblica e per lo 
stato di diritto?

I nostri generali in Gran Bretagna e in 
America sanno che ci manca la volontà di 
vincere qualsiasi battaglia molto combat-
tuta— anche se essa è direttamente colle-
gata alla nostra libertà. Per esempio, nella 
seconda guerra mondiale ci hanno dovuto 
bombardare. Nemmeno Adolf Hitler, uno 
dei capi più diabolici nella storia, era riu-
scito a motivarci a combattere prima di 
essere stati bombardati dai giapponesi. E 
oggi siamo molto più isolazionisti. 

Non siamo disposti a morire per difen-
dere la nostra sicurezza come invece era-
vamo in passato. Questo è il segno supremo 
che la nostra volontà è stata spezzata, e che 
la nostra Repubblica non può rimanere.

I nostri antenati erano uomini dispo-
sti a morire per stabilire lo stato di diritto. 
Molti americani sono morti nella guerra 
civile per sostenere il diritto costituzionale. 

Quanto furono diversi dalla gente ai 
nostri tempi!

L’obiettivo dei nostri antenati 
I primi immigrati che sono venuti in que-
sta terra sono stati spesso perseguitati nei 
paesi che avevano lasciato. Di solito gli 
mancava la libertà religiosa.

«Sia in Virginia sia in New England, 
a nord, i coloni erano uomini timo-
rati di Dio, determinati,» ha scritto il 
signor Johnson, «spesso in cerca di una 
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tolleranza religiosa negata loro in patria, 
uomini che portarono le loro famiglie con 
sé ed erano ansiosi di lavorare la terra e 
stabilire insediamenti permanenti. Hanno 
messo la libertà politica e religiosa prima 
delle ricchezze … Così ha preso forma la 
dinamo economica che alla fine è diven-
tata gli Stati Uniti— un esperimento pro-
gettato per stabilire il governo di Dio sulla 
terra …» (ibid).

Che grande obiettivo! Volevano isti-
tuire il governo di Dio sulla terra! 
Ciò significa che ogni persona aveva l’o-
biettivo di osservare i Dieci Comanda-
menti di Dio— la base di ogni legge giusta. 

Quanti americani sono disposti ad 
affrontare questa realtà? Certamente non 
molti. Perché se fosse così, dovremo ren-
derci conto che litighiamo spesso non per 
stabilire la legge, ma per promuovere l’as-
senza della legge!

Considerate alcune dichiarazioni 
fatte dai Padri Fondatori. Nel suo primo 
discorso inaugurale, il presidente George 
Washington ha detto: «Le basi della nostra 
politica nazionale saranno gettate nei prin-
cipi puri e immutabili della moralità pri-
vata.» E nel suo famoso discorso di addio, 
disse: «Di tutte le disposizioni e le abitu-
dini che conducono alla prosperità poli-
tica, la religione e la moralità sono supporti 
indispensabili.» Washington sapeva che 
senza la religione e la moralità, l’espe-
rimento americano era destinato a fal-
lire. John Adams lo confermò con queste 
parole: «Gli statisti possono pianificare e 
speculare per la libertà, ma soltanto la 
religione e la moralità, possono sta-
bilire i principi su cui la libertà può essere 
saldamente sostenuta.» La religione e la 
moralità sono saldamente radicate nella 
legge divina.

Nel 1954, Earl Warren, presidente della 
Corte Suprema ha scritto: «Credo che l’in-
tera Dichiarazione dei Diritti sia venuta 
ad esistere a causa della conoscenza che i 
nostri antenati hanno avuto della Bibbia e 
dalla loro fede in essa.»

Quale capo politico o religioso farebbe 
affermazioni simili a quelle fatte da que-
sti uomini? Anche i politici che hanno 
stabilito la nostra Repubblica erano 
uomini di grande spiritualità, cosa 
che manca alla maggior parte dei 
nostri capi religiosi odierni! 

La Costituzione è il fondamento 
della nostra Repubblica. I Dieci 

Comandamenti sono stati, in molti modi, 
il fondamento della Costituzione. I nostri 
antenati credevano che se non avessimo 
osservato i Dieci Comandamenti sta-
biliti da Dio, la nostra Repubblica 
sarebbe crollata!

Non possiamo permetterci di prendere 
le parole dei nostri fondatori alla leggera, 
se vogliamo che la nostra nazione sussista.

È stato molto più difficile per 
i nostri Padri Fondatori versare 
fiumi di sangue per vincere la nostra 
libertà, e per creare e stabilire la 
nostra legge costituzionale, che per 
noi soltanto mantenerla! Così dob-
biamo rispettare i 
nostri Padri Fonda-
tori sopra noi stessi. 
Ma siamo troppo 
vanitosi e arro-
ganti per vedere 
quanto profonda-
mente forte erano 
loro e quanto pate-
ticamente super-
f ic ia l i  e  debol i 
siamo noi.

Una Costituzione 
nobile
La Costituzione è 
stata basata in gran 
parte sulla legge 
di Dio. Ecco per-
ché credo che sia il 
documento più nobile mai scritto da un 
governo di questo mondo. 

È un documento molto raro. I nostri 
antenati avevano l’opportunità impres-
sionante di stabilire il governo di Dio nel 
paese più ricco della storia. Così hanno sta-
bilito una Costituzione per proteggere tutti 
noi dagli estremi della ragione umana. I 
tiranni, i giudici ingiusti e i capi tenden-
ziosi erano controllati da questa legge.

I Padri Fondatori sapevano che la Bib-
bia interpreta se stessa? In parte, credo di 
sì. E, in tal senso, probabilmente hanno 
modellato la Costituzione secondo la Bib-
bia. La Costituzione è un documento che 
interpreta se stessa probabilmente meglio 
di qualsiasi libro o documento diverso 
dalla Bibbia. 

Oggi vediamo un’indescrivibile confu-
sione rispetto alla Bibbia. Come mai? Per-
ché la gente non lascia che essa interprete 
se stessa!

Abbiamo ricevuto qualche direzione 
fondazionale dalla Magna Carta della 
Gran Bretagna. Tuttavia la Gran Bretagna 
non ha una Costituzione. 

I nostri perseguitati progenitori vole-
vano che la loro protezione fosse enunciata 
in dettaglio. Essi avevano sofferto intensa-
mente per mano dei tiranni. Tale tribola-
zione approfondisce la comprensione della 
gente circa il valore della libertà. 

Dovremo anche noi soffrire una tribo-
lazione indescrivibile prima di essere in 
grado di apprezzare la nostra libertà, 
che ci è stata data dallo stato 
di diritto?

La nomina di Bork 
Quando Robert Bork è stato nominato 
alla Corte Suprema degli Stati Uniti dal 
presidente Ronald Reagan, si è creata una 
reazione violenta nel Congresso, e dun-
que, non è riuscito a ottenere la conferma. 
Poco dopo, scrisse The Tempting of Ame-
rica (La tentazione dell’America), che nella 
mia opinione è il miglior libro di diritto 
costituzionale dell’ultimo secolo— o forse 
di ogni tempo.

Il signor Bork è morto lo scorso dicem-
bre, egli riteneva che la nazione fosse oltre 
a metà strada rispetto alla distruzione 
della Costituzione.

Ne aveva ragione! La nostra Repubblica 
è in grave pericolo. Oggi viviamo in una 
cultura che sta diventando molto più con-
traria alla legge e a Dio.

Se la Costituzione deve essere 
riscritta, dovrebbe essere fatto 
solo dal nostro ramo legislativo, 
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«Il signor Obama 
sostiene che egli 
può uccidere gli 
americani, la cui 
morte, secondo 
lui, ci terrà tutti più 
al sicuro, senza 
nessuna sorta di 
guisto processo. 
Nessuna legge lo 
autorizza.»
andrew Napolitano
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o Congresso, e dal Presidente o il ramo 
esecutivo. Se questi capi sbagliano, sono 
comunque soggetti agli elettori. Non è 
però il caso del ramo giudiziario— i tri-
bunali. I giudici della Corte Suprema degli 
Stati Uniti sono selezionati dal Presidente 
per servire a vita. 

I nostri antenati hanno progettato la 
Costituzione in questo modo, così i giudici 
della Corte Suprema non si sarebbero pre-
occupati per il popolo quando ci sarebbe 
stato il bisogno di prendere decisioni impo-
polari. I giudici della Corte Suprema 
sono soggetti solo alla legge costi-
tuzionale— non agli elettori! 

Il loro compito è di interpretare 
la legge— o, meglio, di lasciare 
che la legge interpreti se stessa. 
Non hanno alcuna autorità per riscri-

vere la legge. Se essi riscrivessero la legge, 
sarebbe quasi impossibile correggere 
l’errore.

Nella nostra storia, c’è stato un giudice 
che voleva la schiavitù. Ha fatto, dunque, 
una ricerca continua nella Costituzione 
per trovare un sostegno alla sua convin-
zione. Poi, ha trovato la frase «giusto pro-
cesso sostanziale», e ha distorto queste 
parole per mostrare che la schiavitù era 
costituzionale. 

Così ci è voluto una guerra civile per 
ribaltare la sua decisione. Con questo 
esempio possiamo avere un’idea di quanto 
sia difficile cambiare ciò che fanno i giu-
dici! Oggi i giudici usano quello stesso 

ragionamento— «giusto pro-
cesso sostanziale»— per dire che 
l’aborto è costituzionale. Il signor 

Bork ritiene che tale ragionamento sia un 
errore pericoloso, e così anch’io.

Se i giudici non sono soggetti al diritto 
costituzionale, allora non sono soggetti a 
nulla e a nessuno! 

Le scuole di legge ordinariamente inse-
gnano circa essere «realisti legali». Come 
l’ex vicepresidente Al Gore, vogliono una 
«Costituzione in evoluzione». Ma questo 
ragionamento concede un potere dispo-
tico ai giudici. Inoltre ci allontana dalla 
legge fondamentale stabilita dai nostri 
antenati.

Allora perché i nostri politici lo permet-
tono? Il Presidente e il Congresso spesso 
approvano questo comportamento dei giu-
dici quando le decisioni sono favorevoli ai 
loro punti di vista e, sanno che essi non 
saranno approvati dagli elettori. Tuttavia, 

quando i giudici 
riscrivono la Costi-
tuzione, stanno 
assumendo potere 
dal ramo legislativo 
ed esecutivo. 

Ai nostri poli-
tici semplicemente 
manca la visione, 
n o n  p o s s o n o 
vedere quanto sia 
disastroso questo 
processo. Infatti, 
non è  ba sato 
sulla legge, ma 
sull’atto egoi-
stico del non 
rispetto della 
legge! 

I giudici della Corte Suprema stanno 
guadagnando poteri dittatoriali, e nes-
suno di loro è stato eletto per svolgere le 
sue mansioni né approvato dal popolo. Il 
processo democratico viene distrutto. Ciò 
significa che noi non possiamo mantenere 
lo stato di diritto.

Solitamente la gente sa assai poco su 
come funziona la legge, ma abbastanza per 
fargli perdere il rispetto per le nostre isti-
tuzioni governative. Inoltre perdono inte-
resse per l’intero sistema politico.

Di conseguenza, finiscono per agire 
come i nostri predecessori nell’antico Isra-
ele. «In quel tempo, non v’era re in Israele: 
ognun facea quel che gli pareva meglio» 
(Giudici 21:25). Questa è la storia del nostro 
popolo. E il libro dei Giudici fa parte dei 
libri biblici chiamati i primi profeti o i 

profeti anteriori. Ciò significa che si tratta 
di profezia per questo tempo della fine.

Oggi, non abbiamo nessun re o presi-
dente o figura reale di autorità a chi noi 
possiamo guardare per direzione. Vale a 
dire che siamo una nazione senza una 
forte leadership. Lo stesso vale per la 
Gran Bretagna. 

Nessuna nave può trovare la sua rotta 
verso un porto sicuro senza un capitano 
che la guida. Esattamente questo acca-
deva all’antico Israele poco prima che 
la nazione fosse conquistata! Ed è 
proprio a questo punto, dove si trovano 
oggi l’America e la Gran Bretagna! Non 
c’è nessun leader che possa o voglia 
stabilire lo stato di diritto. Questa 
situazione triste è stata anche profetizzata 
(Isaia 3:1-5). In tale profezia, i nostri capi 
sono paragonati ai bambini!

Ciò che la maggior parte delle persone 
non vede è che stiamo distruggendo lo 
stato di diritto. La storia ci insegna che la 
nostra Repubblica non può rimanere tale 
a causa di quel male.

I media e i giornalisti— circa l ’ot-
tanta per cento di loro–costituiscono una 
grande parte della cultura liberale. La 
distruzione della nostra Repubblica costi-
tuzionale non sarebbe possibile senza il 
loro supporto. Troppo spesso essi sono 
ingannati, e a loro volta hanno il potere di 
ingannare i cittadini. 

Il signor Bork ha riferito come la Costi-
tuzione è la grande carta vincente nella 
politica americana. Oggi essa è utilizzata 
dalla cultura liberale per forzare le loro 
idee illecite sulla gente! 

La grande eresia insegnata nelle nostre 
scuole di legge è che i giudici non sono 
limitati dalla legge. Alcuni dicono che la 
Costituzione non sia neanche una legge!

Ciò signif ica che noi siamo gui-
dati dal ragionamento umano di una 
cultura liberale.

E quel ragionamento, è spesso opposto 
all’istituzione dello stato di diritto. Ancora 
una volta, la storia rivela che gli imperi 
sono distrutti se non riescono a stabilire 
la supremazia della legge. La cultura 
liberale tuttavia, disprezza frequen-
temente la storia e i nostri Padri 
Fondatori. I liberali insensatamente si 
affidano al proprio ragionamento, che non 
è radicato nella legge fondamentale.

I fondatori della Costituzione hanno 
stabilito le pareti, i tetti e le travi della 
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«Gli statisti possono 
pianificare e 

speculare per la 
libertà, ma soltanto 

la religione e la 
moralità, possono 

stabilire i principi su 
cui la libertà può 

essere saldamente 
sostenuta.»  

John Adams



«Il potere 
rivendicato dai 
re e dai tiranni»

nostra Costituzione, come ha detto il signor 
Bork. Lo scopo di avere giudici è di pre-
servare le caratteristiche architettoniche— 
aggiungendo solo la filigrana o il lavoro 
ornamentale. Invece, gli avvocati e i giu-
dici stanno cambiando la struttura stessa 
della nostra democrazia rappresentativa.

La Costituzione è stata alterata dra-
sticamente. Ed essa è il fondamento 
della nostra Repubblica! Stiamo 
vivendo un sisma costituzionale, e la 
maggior parte della nostra gente per ora 
nemmeno si rende conto. Il vostro futuro 
viene modificato, e spesso voi non ne avete 
partecipazione. 

Questo processo porterà senza dubbio 
all’anarchia! Ecco perché voi ed io dob-
biamo essere profondamente preoccupati.

In cerca dell’anarchia 
Perché i Padri Fondatori hanno lavorato 
tanto per stabilire la Costituzione? Per-
ché doveva essere la legge suprema della 
Nazione. 

«Un ben noto professore di legge di 
Harvard,» ha scritto il signor Bork, «si 
rivolse a me con una certa esasperazione 
e disse: ‘Il Suo concetto che la Costituzione 
è, in certo senso, una legge, deve riposare 
su un oscuro principio filosofico a me 
sconosciuto’.»

Si noti però ciò che la stessa Costitu-
zione afferma: «Questa Costituzione e 
le leggi degli Stati Uniti che seguiranno in 
virtù; e tutti i trattati che sono stati fatti, o 
che saranno fatti, sotto l’autorità degli Stati 
Uniti, costituiscono la legge suprema 
della nazione; di conseguenza i giudici 
di ogni Stato saranno limitati, nonostante 
qualunque cosa che nella Costituzione 
o nelle leggi di qualsiasi Stato dichiari il 
contrario. 

«I senatori e i rappresentanti prima 
menzionati, e i membri di diverse legisla-
ture di Stato e tutti gli ufficiali esecutivi 
e giudiziari, sia degli Stati Uniti sia dei 
diversi Stati, sono vincolati dal giura-
mento o l’affermazione, a sostenere 

questa Costituzione; ma nessuna prova 
religiosa sarà mai richiesta per una quali-
fica a qualsiasi ufficio o per la fiducia pub-
blica sotto gli Stati Uniti».

Un professore di legge di Harvard in 
realtà sta affermando che la Costituzione 
non è una legge! Tale opinione viene dalla 
nostra università più prestigiosa. Che egli 
abbia reso tale affermazione dimostra 
che stiamo già entrando in un’anarchia 
estrema!

La maggior parte dei nostri capi, ora, è 
d’accordo con questo professore di legge di 
Harvard. Egli ha fatto una dichiarazione 
che mostra che non riusciamo a stabilire 
lo stato di diritto. Il vero problema qui 
è l’anarchia.

Ciò significa che il vostro futuro ne 
risentirà negativamente. 

Nel 2000, in un dibattito durante le 
primarie democratiche, al vice presidente 
Gore è stato chiesto che tipo di giudici della 
Corte Suprema lui avrebbe scelto se fosse 
stato eletto presidente. Alla domanda egli 

Possono il presidente e altri ufficiali militari e d’in-
telligenza ignorare la Costituzione e giustiziare gli ameri-
cani senza un’accusa formale o senza processo? In base al 
Dipartimento di Giustizia i rapporti ufficiali che sono trape-

lati il 4 febbraio, sì. Basta che un «ufficiale informato, di alto livello,» 
pensi che voi sareste una minaccia e che la vostra cattura sia irrealiz-
zabile, che lui può uccidervi come se voi foste un nemico combattente.

Le implicazioni dovrebbero scioccare ogni americano. L’ex giu-
dice della Corte Superiore del New Jersey Andrew Napolitano dice 
che le premesse del Dipartimento di Giustizia sono «prive di un 
qualsiasi apprezzamento dei valori della Dichiarazione di Indi-
pendenza e della supremazia della Costituzione, e la sua ragione 
logica potrebbe essere usata per giustificare una qualsiasi infra-
zione di una qualunque legge da un chiunque ‘ufficiale informato, 
di alto livello del governo USA’» (enfasi aggiunta).

Inoltre, il linguaggio delle carte è così vago, complicato e con-
traddittorio che gli ufficiali di alto livello possono dargli un qual-
siasi significato che gli vogliono attribuire. Il Presidente e «gli uffi-
ciali informati, d’alto livello» stanno giocando al ruolo di Dio con 
gli aeroplani teleguidati Predatore e i missili Hellfire.

«Questo è il potere rivendicato dai re e dai tiranni,» scrive 
Napolitano. «È il potere contro il quale abbiamo presumibil-
mente lottato con innumerevoli guerre per evitarlo … Ora … è 
qui.» Questo è esattamente il tipo di intrusione di governo che 
nella sua campagna pubblicitaria il presidente Obama ha dichia-
rato di porre fine. Come mai i mass-media non ne fanno men-
zione di questo? Perché il Congresso lo ignora?

Che cosa può limitare al presidente Obama di eseguire la sua 
lista di uccisioni? Il suo stesso giudizio–e nient’altro. Questa non 
è la prima volta che un capo contravviene alla legge per ottenere 
un’enorme presa di potere, e poi chiede alle persone di semplice-
mente credere in lui. 

Seimila anni di storia umana dimostrano che una volta che 
gli uomini ottengono questo tipo di potere, non finisce mai bene. 
Così come John Adams ammonì nel 1972, «C’è pericolo in tutti 
gli uomini. L’unica massima di un governo libero dovrebbe essere 
quella di non credere a nessuno che viva con il potere di mettere 
in pericolo il pubblico.» 

La Costituzione è disegnata per prevenire ogni presidente 
dall’ottenere questo tipo di potere. Ecco perché bisogna rompere 
la Costituzione per poterlo fare. È stata disegnata per proteggere 
la libertà americana da «gli ufficiali di alto livello.» Gli artefici 
della Costituzione avevano una conoscenza profonda della natura 
umana. Loro sapevano che essa doveva essere contenuta da una 
suprema legge del territorio. 

Ora l’amministrazione Obama ha respinto la legge suprema 
dell’America a favore di renderci più sicuri, e l’ha rimpiazzata 
con i suoi giudizi personali.

L’America sta permettendo sotto la sua guida di «liberarsi» 
della legge. La storia ci prova che il risultato, ironicamente, sarà 
anarchia o tirannia.� robert morley 
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rispose: «Cercherei per giudici della Corte 
Suprema chi capisce che la nostra Costi-
tuzione è un documento vivente e vitale, 
che com’è stato inteso dai nostri fondatori 
deve essere interpretato alla luce dell’e-
sperienza in continua evoluzione del 
popolo americano.»

Rispetto a quella dichiarazione l’edi-
torialista Cal Thomas ha fatto quest’os-
servazione: «Il punto di vista del signor 
Gore sulla Costituzione, condiviso dalla 
maggior parte dei politici liberali, è 
una delle filosofie più pericolose 
del nostro tempo. Essa stabilisce una 
classe di re-filosofo, che può determi-
nare i diritti del popolo e distruggere la 
Costituzione come documento che si 
attiene ai principi immutabili delle 
persone e promuove il benessere proprio 
e generale.

«Una Costituzione ‘vivente’, osserva 
l ’avvocato costituzionale John Whi-
tehead, significa che la Costituzione è 

‘in palio’, e dunque si trasforma in qua-
lunque cosa i giudici vogliano decidere, 
non le persone attraverso i loro rappre-
sentanti eletti. …

«I fondatori non hanno inteso mai che 
i giudici siano supremi. La loro inten-
zione era che la legge, radicata 
nella verità obiettiva e immutabile, 
sarebbe stata preminente» (Washing-
ton Times, 8 marzo 2000).

Gli studiosi di legge oggi non 
c re d ono  c he  l a  C o s t i t u-
zione sia stata «radicata 
nella verità oggettiva e 

immutabile»— cioè, non credono che i 
nostri fondatori abbiano stabilito lo stato 
di diritto. Ma è proprio questo ciò che i 
fondatori hanno fatto. E ora la maggior 
parte degli avvocati e dei giudici rifiuta il 
loro lavoro fondamentale.

I nostri punti di vista oggi rif lettono 
una degenerazione mortale che porta al 
non rispetto della legge! 

In politica, la cultura liberale vuole una 
«Costituzione vivente». Il signor Bork ha 
dichiarato che molti liberali implicano che 
la Costituzione è morta. Non vogliono 
che la verità immutabile, stabilita 
200 anni fa, diriga la loro vita.

La cultura religiosa liberale vuole allo 
stesso modo una «Bibbia vivente». L’intel-
ligenza dei religiosi moderni esige che si 
adatti la Bibbia ai tempi moderni, anche 
se ogni parola è stata ispirata da Dio 
(Matteo 4:4).

La maggior parte delle religioni pre-
dica che la legge di Dio è stata abolita, 

nonostante ciò che 
Gesù disse in Mat-
teo 5:17-18: «Non 
pensate che io sia 
venuto per abolire 
la legge od i pro-
feti: io sono venuto 
non per abolire ma 
per compire; poi-
ché io vi dico in 
verità che finché 
non siano passati 
il cielo e la terra, 
neppure un iota 
o un apice della 
legge passerà, che 
tut to sia  adem-
piuto.» Cristo è 
venuto a compiere, 
o adempiere, la 

legge completamente. Essenzialmente 
Egli stava dicendo che bisogna met-
tere le barrette sulle t e i puntini sulle 
i. Eppure, molti hanno pensato e conti-
nuano tuttora a pensare, che Egli è venuto 
a distruggere la legge. Si rifiutano di cre-
dere la verità!

I cristiani sono presumibilmente le per-
sone che seguono Cristo, il Legislatore. È 
così come hanno ottenuto l’appellativo 
«cristiano».

Tuttavia sia che siamo laici o sia che 
professiamo una religione, noi stiamo 
correndo verso l’anarchia, e la 

nostra nazione sta precipitandosi verso 
il disastro. Qualsiasi buon libro di sto-
ria ve lo mostrerà! La Bibbia dovrebbe 
essere ancora più convincente. Studiatela 
e capirete il pericolo mortale di cadere 
nell’anarchia.

Quando è stato istituito il nuovo 
governo degli Stati Uniti, Benjamin 
Franklin ha detto che abbiamo «una 
Repubblica, se la potete conservare.» È 
tutta una questione di stabilire lo stato di 
diritto— o di discendere nell’anarchia.

La fonte dell’anarchia
Anche gli imperi angelici sono caduti a 
causa dell’anarchia. Questo era il problema 
di Lucifero. «Tu fosti perfetto nelle tue vie 
dal giorno che fosti creato, finché non si 
trovò in te la perversità [anarchia]» (Eze-
chiele 28:15, Nuova Riveduta). Lucifero fu 
perfetto fino a quando respinse la legge di 
Dio. «Per l’abbondanza del tuo commer-
cio, tutto in te s’è riempito di violenza, e 
tu hai peccato; perciò io ti caccio come un 
profano dal monte di Dio, e ti farò sparire, 
o cherubino protettore di mezzo alle pie-
tre di fuoco» (versetto 16). Egli ha peccato, 
e il peccato è la trasgressione della legge 
di Dio (1 Giovanni 3:4). Poi tutto in lui era 
violenza. La Legge di Dio impedisce la vio-
lenza. Tuttavia questo mondo senza legge 
è pieno di violenza. 

Dio ha dovuto abbattere Lucifero. Oggi 
Lucifero (rinominato Satana) non ha più 
accesso al trono di Dio. Così il suo impero 
fu scosso ed è destinato a cadere totalmente.

Satana è ancora il dio di questo mondo, 
comunque tra poco sarà sostituito da Cri-
sto. «Per gli increduli, ai quali il dio di que-
sto mondo ha accecato le menti, affinché 
non risplenda loro la luce del vangelo della 
gloria di Cristo, che è l’immagine di Dio» 
(2 Corinzi 4:4, Nuova Riveduta). Ciò signi-
fica che questo mondo lo venera come suo 
dio e segue le sue vie senza legge!

Satana ha ingannato il mondo intero 
(Apocalisse 12:9). E questo mondo con-
tinua nei suoi modi violenti. La soprav-
vivenza umana è diventata il nostro 
problema numero uno. Finiremmo col 
distruggere ogni uomo, donna, bambino 
e ogni essere vivente se Cristo non interve-
nisse per fermare l’annientamento umano 
(Matteo 24:21-22).

Cristo però è in procinto di intervenire, 
e il meraviglioso stato di diritto di Dio è 
sul punto di essere stabilito per sempre! n

«Il punto di vista 
del signor Gore  
sulla Costituzione, 
condiviso dalla 
maggior parte 
dei politici liberali,
è una delle 
filosofie più 
pericolose  
del nostro tempo.»  
Cal Thomas
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Capitolo 2
La porta aperta

Le Chiese di Dio laodicesi, per la 
maggior parte, dicono ora che le 
sette ere della Chiesa sono solo 
storia. Smirne ed Efeso si trova-

vano a una distanza di 50 miglia tra loro. 
Una è descritta in tribolazione (Apoca-
lisse  2:10)—l’altra no. Ma perché, se que-
sto è solo storia? La Chiesa di Sardi è morta 
(Apocalisse 3:1). A pochi chilometri lungo 
la strada c’era Filadelfia—una delle Chiese 
migliori (Apocalisse 3:7-12). Tutto questo 
non ha senso se si tratta solo di storia.

Uno dei gruppi laodicesi dice «Le sette 
Chiese potrebbero anche rappresentare lo 
stato progressivo della Chiesa di Dio attra-
verso i secoli.» «Potrebbero». Ma non lo 
sanno. Eppure, essi dovrebbero saperlo, 
perché Herbert Armstrong ha insegnato e 
dimostrato con forza questo soggetto.

L e  e r e  s u c c e s s i v e 
d e ll  a  C h i e s a 

Nel Mistero di tutti tempi, il signor 
Armstrong ha scritto: «Il libro di Apo-
calisse registra i sette messaggi alle sette 
Chiese che esistevano in Asia Minore verso 
la fine del primo secolo D.C.»

Queste Chiese–Efeso, Smirne, Pergamo, 
Tiatiri, Sardi, Filadelfia e Laodicea—erano 
situate lungo uno dei percorsi di posta del 
vecchio Impero Romano. 

I cavalieri dunque seguivano l’itinera-
rio—trasportando i messaggi da città a città. 

«I messaggi alle sette Chiese conten-
gono parole di incoraggiamento e di cor-
rezione, e mostrano chiaramente le carat-
teristiche dominanti di ciascuna delle 
congregazioni a quel tempo.

«Ma questi messaggi erano stati desti-
nati a un pubblico più ampio, e non 
solo ai cristiani che vivevano in quei 
piccoli centri». 

Essi rappresentano una serie di profezie 
notevoli, che profilano il futuro della vera 
Chiesa, dal giorno che ha cominciato nella 
Pentecoste del 31 D.C., fino alla Seconda 
Venuta di Cristo.

«La storia della Chiesa si sarebbe 
sviluppata in sette distinte ere—cia-
scuna con i propri punti di forza e 
debolezze e con proprie prove speciali 
e problemi.

«Così, allo stesso modo che un mes-
saggio poteva, lungo la rotta di posta, pas-
sare da Efeso a Laodicea, la verità di Dio 
sarebbe passata da era in era.

«Come una gara a staffetta —il testi-
mone passava da corridore a corridore, 
ognuno facendo la sua parte, fino a rag-
giungere il traguardo.

«Presto o tardi, durante i primi decenni 
del secondo secolo, il testimone fu passato 
dall’era di Efeso a coloro che Dio aveva 
chiamato a fare parte dell’era di Smirne 
della sua Chiesa.» 

Questa progressione ha continuato fino 
ad ora. 

L e  e r e  d e ll  a  C h i e s a 
s o n o  p r o f e t i c h e 

«La rivelazione di Gesù Cristo, che Dio 
gli ha data per mostrare ai suoi servitori 
le cose che debbono avvenire in breve; ed 
egli l’ha fatta conoscere mandandola per 
mezzo del suo angelo al suo servitore Gio-
vanni» (Apocalisse 1:1). Questo è stato 
rivelato per «mostrare ai suoi ser-
vitori le cose che debbono avvenire 
in breve». È quindi una PROFEZIA 
sul futuro.

Cristo dice che le ere della Chiesa ser-
vono per mostrarci il futuro. Pertanto, 
non si tratta solo di storia, come invece 
dicono i Laodicesi quando dichiarano 
che «potrebbe» significare. Le ere della 
Chiesa ci rivelano il futuro, dal tempo 
di Cristo alla sua Seconda Venuta. In 
caso contrario, perché questo è stato 
incluso nel libro di Apocalisse?

Lo scopo di questo libro è stabilire il 
periodo in cui avviene la profezia. I sette 
sigilli vanno dalla Prima Venuta di Cri-
sto alla Seconda Venuta. Vediamo le sette 
successive resurrezioni del Sacro Romano 
Impero. Sette diverse volte una bestia poli-
tica e la grande Chiesa falsa emergono 
per portare una distruzione selvaggia sul 
mondo. La bestia finale si sta formando 
proprio ora! Possiamo vederlo 
per il periodo menzionato nel 
libro di Apocalisse.

la tromba di fILADELfIA  |  autunno 2013



20

Sono comprese in esso la storia e la pro-
fezia riguardante la grande Chiesa falsa. 
Non sarebbe dunque logico che in questo 
stesso libro Dio avesse rivelato anche i più 
importanti eventi storici e profetici della 
Sua vera Chiesa? 

Il libro di Apocalisse è profetico. Le ere 
della Chiesa sono discusse perché sono pro-
fetiche. Anche le ere della Sua vera Chiesa, 
Dio le ha messe in un periodo stabilito. 

Così, possiamo capire il libro di 
Daniele, Matteo 24 e molte altre profezie 
della Bibbia solo a causa della sequenza 
temporale descritta nel libro di Apocalisse.

Il soggetto delle sette chiese non sarebbe 
compreso in questo libro di Apocalisse se 
non fosse stato profetico! Questo è un libro di 
profezie! Ecco che cosa sono i suoi 22 capitoli.

L’Apocalisse è un libro di rivelazione. A 
coloro che non riescono a capirlo Dio non 
sta rivelando la Sua verità; perciò, si tro-
vano nel buio.

Loro parlano di «potrebbe essere» a 
causa della mancanza di fede. 

I  F i l a d e l f i a n i 
n e ll ’ e r a  d i  L ao d i c e a

Preparatevi per una espansione della vostra 
mente con questa magnifica visione—
la chiave di Davide! Non c’è nessun’altra 
visione che possa confrontarla! 

Quando Cristo ha introdotto l’era di 
Filadelfia del tempo della fine, ha sottoline-
ato questa particolare visione. Fu proprio 
con questo soggetto che ha iniziato 
il suo messaggio per i Filadelfiani. «E 
all’angelo della chiesa di Filadelfia scrivi: 
Queste cose dice il santo, il verace, colui 
che ha la chiave di Davide, colui che apre 
e nessuno chiude, colui che chiude e nes-
suno apre: Io conosco le tue opere. Ecco, 
io ti ho posta dinanzi una porta aperta, che 
nessuno può chiudere, perché, pur avendo 
poca forza, hai serbata la mia parola, e 
non hai rinnegato il mio nome» (Apoca-
lisse 3:7-8).

Questa è una visione che identi-
fica la Chiesa di Dio di Filadelfia del 
tempo della fine. È assolutamente fon-
damentale comprenderla. Cristo introduce 
l’era di Filadelfia dicendo che ha la chiave 
di Davide. Poi racconta come Egli apre 
la porta per l’Opera di Dio. Oggi, Cristo 

apre la porta solo per i veri eletti, 
coloro che hanno la visione della 
chiave di Davide; l’implicazione è 

chiara: Cristo vuole che i Filadelfiani 
diffondano il messaggio della chiave 
di Davide, attraverso la porta che 
Egli ha aperto. Pertanto dobbiamo 
conoscere quel messaggio!

Perché soltanto i Filadelfiani compren-
dono la visione? Ci sono tre punti essen-
ziali che Cristo ci dà in questi due versetti. 
In primo luogo, c’è la visione della chiave 
di Davide; poi in secondo luogo, c’è la porta 
aperta (programmi televisivi, riviste, libri e 
opuscoli) che serve a comunicare quel mes-
saggio. In terzo luogo, a questi Filadelfiani 
è stata data la comprensione perché essi 
non hanno rinnegato il «nome» di Dio. 

Dio loda tutti i Filadelfiani perché non 
rifiutano il nome di Cristo. La parola greca 
qui tradotta nome è onoma e significa un 
nome, autorità o carattere. Il messaggero 
di Filadelfia non ha mai rifiutato l’autorità 
o il governo di Cristo! Ecco la lezione fon-
damentale che dobbiamo imparare in que-
sto tempo della fine. L’unico modo in cui 
gli uomini possono riuscire a fare l’Opera 
di Dio è attraverso il governo di Dio. Noi 
dobbiamo renderci conto che la visione 
della chiave di Davide e la conoscenza 
circa il governo di Dio sono intimamente 
legate. La visione della chiave di Davide 
tratta esclusivamente il tema del governo 
della Famiglia di Dio.

Quei membri che non rifiutano il 
governo di Dio sono Filadelfiani, sia 
nell’era de Filadelfia sia nell’era di Laodi-
cea. I Filadelfiani sono gli unici membri 
della Chiesa di Dio che si sottomettono al 
Suo governo, o autorità. Questa è la carat-
teristica principale che separa i Filadelfiani 
come veri eletti di Dio.

Ecco perché tutto il mondo può vedere 
l’opera di Filadelfia: la porta aperta. Il mes-
saggio viene comunicato a tutto il mondo. 

È per la porta aperta, o l’opera, 
che gli abitanti della terra possono 
identificare la vera Chiesa di Dio!

La Chiesa laodicese, o tiepida, (Apoca-
lisse 3:14-20) non ha nessuna visione della 
chiave di Davide e nessuna porta aperta al 
mondo; poiché i Laodicesi hanno respinto 
l’autorità, o il governo di Dio su di loro.

I Filadelfiani invece, hanno mantenuto 
la Parola di Dio e non hanno negato il Suo 
governo. Così, Dio gli ha dato una porta 
aperta, e loro hanno proclamato la visione 
della chiave di Davide. Ecco perché, nel 
Mondo di Domani, saranno loro a inse-
gnarla a tutta l’umanità: perché essi si sono 

preparati oggi per adempiere quel compito.
I Laodicesi non hanno fatto nessuna di 

quelle cose. Inoltre, se non si pentono pre-
sto, perderanno la corona che gli attende 
alla Sede. Dio dice che gli farà vedere quello 
che hanno fatto e riconoscere l’opportunità 
che hanno sprecato (versetto 9). Dovranno 
riconoscere che Dio ha esaltato quelli che 
hanno mantenuto la Sua parola e governo, 
fino al massimo livello del governo di Dio 
in Gerusalemme! 

La visione della chiave di Davide è la 
visione suprema, onnicomprensiva, della 
Bibbia. La visione è strettamente legata al 
ritorno di Cristo e al Suo governo sopra il 
mondo e l’universo, emanando dal trono di 
Davide (Luca 1:30-33; Isaia 9:6-7). 

Che cosa potrebbe essere più profonda? 
Che visione edificante, meravigliosa! Sol-
tanto i Filadelfiani di questo tempo della 
fine condivideranno il trono di Davide 
presso la Sede. Filadelfiano diventerà una 
parola molto esaltata nel Mondo di Domani.

Il titolo del nostro programma televi-
sivo è ‘La chiave di Davide’. Noi crediamo 
che il titolo sia stato ispirato da Dio. 

Abbiamo seguito la duplice formula 
per amare Dio: mantenere la Sua Parola 
e obbedire il Suo governo. Dio ci ha dato 
una potente porta aperta per proclamare 
la chiave di Davide. Poi Egli profetizzò che 
nessun uomo può chiudere quella porta. 
Molti uomini hanno provato ma nessuno 
è riuscito.

Se gli uomini attaccano il nostro mes-
saggio che passa attraverso quella porta 
aperta, in realtà, essi stanno attaccando il 
Dio vivente! 

«Ecco, io ti ho posta dinanzi una porta 
aperta.» Ecco può leggersi, «Ecco! Guarda! 
Guarda!»

Cristo stesso ha aperto quella 
porta allo scopo di preparare la Sua 
Seconda Venuta, e Lui vuole che il 
messaggio di Dio sia molto sottoline-
ato! «Ecco! Guarda! Guarda!» La chiave di 
Davide è divulgata al mondo. 

Dio ha deciso di intervenire dra-
sticamente negli affari mondiali 
durante le ultime due ere della Sua 
Chiesa. Ha aperto una porta per inviare 
il Suo messaggio sulla chiave di Davide in 
tutto il mondo. Non c’è nulla sulla terra che 
si possa paragonare a questo messaggio.

Sin dal primo secolo Dio non era inter-
venuto in questo mondo in modo così 
drammatico, come invece fa adesso.
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Tutti i problemi terrif icanti che 
vediamo nel mondo attuale sono un segno 
che Cristo sta per tornare. «Ecco! Guarda! 
Guarda!» Tra poco tutto il mondo si con-
centrerà sul trono di Davide per sempre. 
Il mondo dovrebbe gridare di gioia. Oggi, 
tuttavia, Satana porta alcuni a cercare di 
chiudere quella porta—un affronto diretto 
e pericoloso al loro Creatore. 

Ma perché Cristo dà ai Filadelfiani sol-
tanto una visione? Perché questa è la chiave 
che apre tutta la Bibbia.

Conoscendo l’identità d’Israele, si 
sblocca un terzo della Bibbia che è costitu-
ito da profezia. Ma è la chiave di Davide 
che rende possibile per noi, capire 
completamente il piano di Dio per la 
terra e per l’universo.

A causa della nostra fedeltà e obbe-
dienza, Dio sta aprendo completamente 
delle porte per fare quest’Opera! Abbiamo 
iniziato nel 1989 con 80 dollari, e oggi 
abbiamo costruito una casa per Dio di 
20 milioni di dollari! Una possente porta 
semplicemente si è aperta per quest’Opera. 
Chi l’ha aperto? Dio l’ha fatto. E quando 
Egli apre una porta, sfida a tutti in questo 
mondo a chiuderla!

Soltanto i Filadelfiani fanno l’Opera di 
Dio nel tempo della fine. Essi sono l’ultima 
Chiesa di Dio ad essere fedeli prima della 
Grande Tribolazione. Cristo ha consegnato 
il messaggio della chiave di Davide ai Suoi 
Filadelfiani del tempo della fine perché essi 
sono governati da Lui. Poi, aiuteranno Cri-
sto a insegnarlo ad una umanità costituita 
da miliardi di persone–tutta la razza umana!

I Filadelfiani del tempo della fine 
hanno più verità di quanto ne abbia mai 
avuto qualsiasi altra Chiesa. Infatti, loro 
lavoreranno presso la sede del Mondo di 
Domani (versetto 12). Rispetto a qualsiasi 
altro gruppo, i Filadelfiani saranno meglio 
preparati per insegnare la visione completa 
di Dio. E probabilmente 

la conoscenza a loro rivelata, sarà mag-
giore della conoscenza ricevuta da tutte le 
altre ere della Chiesa messe insieme.

Tutta la conoscenza viene svelata con la 
visione della chiave di Davide! Se paragonati 
ai membri della Chiesa di Dio in qualsiasi 
altra era, i Filadelfiani hanno una compren-
sione più profonda della visione. Quando 
dunque si trova un Filadelfiano, si trova 
anche la visione della chiave di Davide! 

Cristo pone una grande enfasi su questa 
visione. Allora, voi ed io dobbiamo sapere 

perché. La nostra vita eterna dipende da 
questa comprensione!

Il   t r o n o  d i  D av i d e   

La Chiesa di Dio dell’era di Laodicea—il 
95 per cento del popolo di Dio ai tempi 
d’oggi—ha perso questa visione! In Apo-
calisse 3:17 vediamo che la caratteristica dei 
Laodicesi è la cecità. Vale a dire che hanno 
respinto la conoscenza della Bibbia. Una 
grande parte di ciò che essi hanno respinto 
include la conoscenza sulla chiave di 
Davide. I Laodicesi hanno perso la visione 
più grande di Dio, se mai l’hanno avuta. Se 
dunque non ritrovano rapidamente quella 
visione, perderanno tutto—per sempre.

I Laodicesi oggi sono vergognosa-
mente divisi. Non vogliono il libro di Her-
bert W. Armstrong Gli Stati Uniti e Gran 
Bretagna in profezia, che rivela la verità sul 
trono di Davide ed è l’insegnamento prin-
cipale della visione della chiave di Davide 
(attualmente questo libro è disponibile in 
inglese e in altre lingue).Tale conoscenza 
potrebbe unirli. Nel 1987, circa un anno 
dopo la scomparsa del signor Armstrong, 
la Chiesa di Dio Universale (cdu) ridusse 
il contenuto del libro del 70 per cento. Un 
anno più tardi, i capi della cdu lo accan-
tonarono completamente mentre in modo 
ufficiale dicevano che era solo una «revi-
sione». Non vogliono neppure Il mistero di 
tutti i tempi, che parla anche sulla chiave 
di Davide. La vera ragione, tuttavia, è che 
non vogliono che Dio li governi! Questi 
libri sono stati rimossi dalla pubblicazione 
dopo la morte del signor Armstrong dai 
ministri liberali e senza fede.

Il signor Armstrong aveva avvertito 
la Chiesa contro tale liberalismo quando 
esso si era introdotto nella Chiesa negli 
anni settanta. Egli, infatti, ha scritto: «Gra-
dualmente, sottilmente, sistematicamente, 
mentre ero in altre parti del mondo por-
tando il messaggio evangelico di Cristo, le 
dottrine venivano alterate, il college stava 
diventando secolare, Dio e Cristo erano 
stati scacciati e in corso c’era una cospira-
zione per sbarazzarsi dell’apostolo scelto di 
Cristo, a meno che morendo, lui facilitasse 
il lavoro dei cospiratori.

«Gli insegnamenti della Chiesa veni-
vano cambiati. Il libretto più riuscito di 
tutti, Gli Stati Uniti e il Commonwealth 
britannico nella profezia, è stato attaccato, 
notevolmente ridotto e poi messo fuori 

circolazione—lo stesso è avvenuto con altri 
opuscoli di base e importanti scritti dall’a-
postolo di Cristo. 

«Questo gruppo di liberali assunse 
l’autorità dell’impostazione della dottrina 
della Chiesa. Colui che ha principalmente 
scritto il Progetto di Teologia Sistematica 
più tardi ha scritto: ‘Il mio unico obiettivo 
nel coordinamento del progetto era di por-
tare coerenza dottrinale, stabilità e l’unità 
al ministero’—cioè, unità nelle dottrine 
alterate che i ministri fedeli più anziani 
non accettarono né mai avrebbero accet-
tato! Quello non era unità—era DIVI-
SIONE!» (Worldwide News, 19 febbraio 
1979). Oggi, c’è soltanto una Chiesa che 
appoggia pienamente Gli Stati Uniti e Gran 
Bretagna in profezia come fu scritto origi-
nalmente dal signor Armstrong: la Chiesa 
di Filadelfia! Una Chiesa laodicese ha la 
propria versione, che non è stata ispirata 
da Dio ed è molto lontana dalla versione 
rivelata pubblicata dal signor Armstrong.

Una versione de Gli Stati Uniti e Gran 
Bretagna in profezia, scritta nel 1945 non 
era soggetta a diritto di autore e quindi 
era libera per la ristampa. Tuttavia fu la 
Chiesa di Dio di Filadelfia l’unica che 
l’ha fatto. Inoltre siamo rimasti soli nella 
nostra lotta per l’edizione del 1980, che 
da allora abbiamo acquisito. Dio vuole 
che questa verità sia rivelata, non nasco-
sta! Gesù Cristo ha insegnato ai discepoli, 
«Gratuitamente avete ricevuto, gratuita-
mente date» (Matteo 10:8). Era il sincero 
desiderio del signor Armstrong dare que-
sto libro–gratuitamente–a tutti coloro che 
l’avessero richiesto.

La Chiesa laodicese ha abbandonato 
casualmente la visione più grande in tutta 
la Bibbia! E guardate la confusione che 
regna in quelle Chiese. Sono confuse circa 
l’opera di Herbert Armstrong. Sono con-
fuse circa il governo di Dio. Sono confuse 
circa la dottrina. E anche se hanno una 
certa quantità di ricchezza e molti mini-
stri, non riescono a compiere molto. Non 
hanno la benedizione di Dio. Niente di 
tutto questo gli sarebbe accaduto se fos-
sero rimasti fedeli alla visione della chiave 
di Davide stabilita da Dio.

Alcuni di loro chiedono: Perché non 
possiamo stare tutti uniti? L’unico modo 
in cui sarebbe possibile stare tutti uniti, 
è sotto il trono della chiave 
di Davide. La visione della 
chiave di Davide unirà il 
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mondo intero! Il trono unirà l’America 
e la Cina, gli arabi e gli ebrei.

Satana è molto adirato quando par-
liamo del trono di Davide, poiché sa che 
il suo regno sta per finire. Egli è compo-
sto di puro odio e non ha nulla da perdere. 
Così, incita ogni sorta di odio in questo 
mondo—odio razziale e altri problemi che 
possono essere risolti soltanto con la rive-
lazione della chiave di Davide. Quanto più 
stretti ci teniamo a questa visione, mag-
giore diventa la sua ira—ma meno egli 
può danneggiarci.

In termini di tragedia storica religiosa, 
l’attuale crisi della Chiesa supera lontano 
la distruzione del tempio di Salomone. È la 
peggiore crisi in questo tempo della fine, 
perché tante vite eterne sono in gioco! 

Una grave lezione per noi. Tutti coloro 
che desiderano essere veri Filadelfiani 
devono concentrare le loro preghiere, i 
pensieri e gli studi indirizzandoli verso 
la comprensione della visione della chiave 
di Davide. Voi ed io dobbiamo sforzare la 
nostra mente per afferrare questa visione, 
la più grande di tutte! Vi prego di cercare 
di impegnarvi totalmente nello studio di 
questa visione, come non avete mai fatto 
prima. Dio approfondirà la nostra com-
prensione se lo facciamo fedelmente.

Nulla potrà cambiare la vostra 
vita come farà questa visione!

Il   m e s s ag g e r o 
f i l a d e l f i a n o

Malachia 4:5-6 mostra che nel piano di 
Dio era stato stabilito di inviare un uomo 
nell’ufficio di Elia a questo mondo malato, 
immediatamente prima del ritorno di Cri-
sto. Questo Elia avrebbe insegnato sulla 
Famiglia di Dio. Inoltre Matteo 17:10-11 
mostra che quest’uomo avrebbe ristabilito 
tutte le cose alla Chiesa.

Herbert Armstrong era quell’uomo. 
All’alba del XX secolo le meravigliose 
verità che Cristo aveva dato in principio 
alla Chiesa erano state perdute. Ma Dio 
si servì del signor Armstrong per ristabi-
lire la verità sul governo, il Sabato, i giorni 
santi, la Famiglia di Dio e molto altro 
ancora. Il signor Armstrong fedelmente 
ha insegnato queste verità preziose alla 
Chiesa. Ma dopo la sua morte, solo un pic-

colo residuo le ha conservate—la 
Chiesa di Dio di Filadelfia (cdf), 
nell’era di Laodicea.

Dio inoltre usò il signor Armstrong 
potentemente per predicare il vangelo del 
Regno in tutto il mondo, come testimo-
nianza. Quell’incredibile compito fu pro-
fetizzato nella profezia data sul monte degli 
Ulivi (Matteo 24:14). Apocalisse 3:8 mostra 
che egli aveva una «porta aperta» per 
adempiere questa commissione. Una porta 
aperta rappresenta sempre la predicazione 
di un messaggio. Al signor Armstrong è 
stata data una porta aperta per predicare 
questo messaggio in tutto il mondo. 

Apocalisse 3:7-8 fa parte del messaggio 
rivolto all’era di Filadelfia. Parlando di Sé, 
Cristo afferma che Egli è verace e santo. 
Egli possiede la chiave di Davide. Il ver-
setto 7 ci dice che la visione della chiave 
di Davide è realmente la visione di Cristo. 
Egli è Colui che l’ha rivelata ai Filadelfiani.

La visione della chiave di Davide 
include la storia della famiglia fisica di 
Cristo—la stirpe di Davide—e  le profezie 
che riguardano il Suo regno futuro come 
Re dei re nel mondo a venire. Compresa 
nella visione della chiave di Davide, c’è la 
conoscenza del nostro incredibile futuro, 
cioè, quando condivideremo il trono di 
Cristo. Noi dobbiamo renderci conto che 
la storia e la profezia riguardante il trono 
di Davide è l’essenza del messaggio del 
vangelo di Cristo, con un forte accento 
sulla stirpe reale della Famiglia di Dio. 
La più dignitosa di tutte quelle posizioni 
sarà data alle primizie—quelli chia-
mati e scelti prima della Seconda Venuta 
di Cristo.

Il versetto 8 mostra che Cristo ha aperto 
la porta per il signor Armstrong affinché 
egli potesse rivelare e insegnare il fonda-
mento di questa conoscenza incredibile. Il 
signor Armstrong fedelmente ha cammi-
nato attraverso le porte aperte da Cristo. 
Quando l’ha fatto, l’opera è sempre cre-
sciuta. E il signor Armstrong sempre ha 
dato il credito a Dio. Una delle sue scrit-
ture più quotate era: «… Non per potenza 
né per forza, ma per lo spirito mio, dice l’E-
terno degli eserciti» (Zaccaria 4:6).

Il   s ac r i f i c i o 
c o n t i n u o

Una delle domande più importanti che 
dobbiamo porci in questo tempo della 
fine è, l’Opera è morta con il signor 
Armstrong? Per rispondere corret-
tamente a questa domanda, dobbiamo 

guardare la situazione dal punto di vista di 
Dio. In caso contrario, falliremo ogni volta. 

Anticamente, l’Opera di Dio era diretta 
dal tempio in Gerusalemme. Il sacrificio 
quotidiano era offerto continuamente, 
mostrando la stretta connessione tra Dio 
e il Suo popolo. Oggi, la Chiesa è il tem-
pio di Dio sulla terra (Efesini 2:21). In que-
sto tempo della fine, il signor Armstrong 
ha costruito la casa spirituale di Dio. Ha 
spesso usato una scrittura tratta da una 
profezia appartenente al tempo della fine, 
per insegnare questa verità alla Chiesa: «Le 
mani di Zorobabele hanno gettato le fonda-
menta di questa casa, e le sue mani la fini-
ranno; e tu saprai che l’Eterno degli eserciti 
mi ha mandato a voi» (Zaccaria 4:9). Come 
l’antico Zorobabele, il signor Armstrong ha 
costruito il tempio di Dio. Anche in senso 
fisico c’è stato un tempio moderno costru-
ito nei nostri giorni. Il signor Armstrong si 
è sempre riferito all’auditorio del campus 
di Ambassador College a Pasadena come la 
casa di Dio. L’opera fluiva da quel tempio 
fisico. Oggi abbiamo anche noi costruito 
un auditorio simile presso la nostra sede. 
Dio ha sempre edifici presso la sede se c’è 
un’opera fiorente.

L’opera della Chiesa spiritualmente rap-
presenta oggi il «sacrificio quotidiano» 
(Daniele 12:11, Nuova Riveduta). (Spiego que-
sta verità in dettaglio nel nostro opuscolo 
gratuito Daniel: Unsealed at Last, Daniele: 
finalmente svelato, disponibile in inglese e 
in altre lingue.) In Daniele, le parole «sacri-
ficio quotidiano» possono essere tradotte 
come continuo. Questo ci dovrebbe inse-
gnare che il lavoro non si ferma con la morte 
di un essere umano. È l’Opera di Dio. Dio è 
eterno. Gesù Cristo e Dio Padre diedero al 
signor Armstrong autorità di fare il continuo 
in questo tempo della fine.

I ministri che sono stati istruiti dal 
signor Armstrong dovevano ricordarsi 
di ciò che Dio ha compiuto attraverso 
quell’uomo, che ha fatto il lavoro di Elia 
in questo tempo della fine. Quando morì, 
l’opera di Elia avrebbe dovuto continuare, 
ma si è fermata per un tempo breve. Quei 
ministri che dovevano continuare il 
lavoro del signor Armstrong hanno invece 
distrutto tutti i suoi scritti più importanti.

Dio ha fatto sorgere la Chiesa di Fila-
delfia per continuare l’opera stabilita dal 
signor Armstrong. Nessun altro gruppo 
che in precedenza faceva parte della cdu, 
la sta facendo oggi, anche se la maggior 
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parte di loro sostiene di portare il man-
tello di Herbert Armstrong. Non ci vuole 
uno studioso per capire chi veramente sta 
continuando nella tradizione del signor 
Armstrong. Tutto ciò che bisogna fare è 
esaminare le riviste e altro materiale stam-
pati dai vari gruppi. Soltanto un gruppo è 
rimasto costantemente fedele a ciò che ha 
insegnato il signor Armstrong: la Chiesa di 
Dio di Filadelfia. Solo noi abbiamo il sacri-
ficio spirituale quotidiano o continuo.

C o n q u i s t a r e  o 
e s s e r e  c o n q u i s t a t i

«Ecco, io ti do di quelli della sinagoga di 
Satana, i quali dicono d’esser Giudei e non 
lo sono, ma mentiscono; ecco, io li farò 
venire a prostrarsi dinanzi ai tuoi piedi, 
e conosceranno ch’io t’ho amato» (Apo-
calisse 3:9). Questo versetto rivela che 
c’era una «sinagoga di Satana» proprio 
nella Chiesa di Dio—una Chiesa all’ in-
terno di una Chiesa. Cioè, mentre il signor 
Armstrong era ancora lì, Satana aveva con-
quistato molti membri! Satana era proprio 
lì anche quando l’apostolo di Dio era su 
questa terra! Ha avuto una sinagoga! Gli 
appartenenti a quella sinagoga non osser-
vavano la Parola di Dio, e negavano il 
governo di Dio. Di conseguenza, hanno 
perso la visione della chiave di Davide e 
sono stati conquistati dal diavolo. Satana 
aveva stabilito un punto di appoggio nella 
forte era di Filadelfia. Questi ribelli sono 
stati conquistati dal diavolo, invece di con-
quistare lui.

Così quando il signor Armstrong morì, 
Satana si servì della sua sinagoga per con-
quistare il 95 per cento della Chiesa di Dio 
(che ora è composto da diverse Chiese dif-
ferenti). È diventata dunque, l’era di Laodi-
cea. A meno che, quei membri della Chiesa 
non si pentano prima della Tribolazione, 
non potranno qualificarsi per governare 
presso la sede a Gerusalemme.

Capite perché dobbiamo vincere? (La 
parola conquistare usata nella versione 
inglese Revised Standard rende meglio 
il significato.) Noi dobbiamo conqui-
stare Satana come ha fatto Cristo (Mat-
teo 4; Luca 4), altrimenti non possiamo 
qualificarci per governare presso la sede 
con Cristo.

I Laodicesi non potranno esercitare 
il governo dalla sede perché non sono 
qualificati.

Satana è vivo ancora oggi. Egli vuole 
prendere il controllo della Chiesa di Dio di 
Filadelfia in questi ultimi giorni dell’uomo. 
Dobbiamo fare tutto il possibile per assicu-
rarsi che non accada. Dio si aspetta che noi 
conquistiamo il diavolo, come ha fatto 
Cristo, così possiamo condividere il 
trono di Davide! (versetto 21).

Satana ha preso la chiave di Davide, 
dalla Chiesa di Dio, e il 95 per cento dei 
membri è diventato Laodicese. I frutti 
mostrano chi conquistò Satana e chi non 
è riuscito.

Abbiamo vinto una battaglia presso la 
corte di giustizia, lunga sei amari anni, 
contro Satana il diavolo. Abbiamo dovuto 
combattere e conquistare Satana in molte 
battaglie. Per i veri eletti di Dio, questo è 
un modo di vita.

Satana fu gettato qua giù, pressappoco 
al tempo in cui il signor Armstrong morì, 
forse in quello stesso giorno. Egli sa che 
il suo tempo è breve (Apocalisse 12:12); 
dunque, è in uno stato di furia violenta, di 
distruzione fisica e spirituale.

Noi abbiamo il potere di Dio per con-
quistare il diavolo perché ci aggrappiamo 
alla visione della chiave di Davide.

Gl  i  s c av i  a 
G e r u s a l e m m e

Non è interessante che quest’Opera oggi sia 
così vincolata a Gerusalemme? Noi stiamo 
scavando nel luogo stesso, dove una volta si 
trovava il trono di Davide—sul quale Cri-
sto sta per stabilire il Suo trono per sem-
pre! Noi stiamo aiutando a sgombrare le 
macerie per dare luogo al trono di Cri-
sto—il trono, che stiamo per condividere 
con nostro Marito! Dio ha disposto una 
corona per noi (Apocalisse 3:11). Se com-
prendiamo profondamente la visione della 
chiave di Davide, saremo assai entusiasti 
di quel progetto a Gerusalemme. Ecco—
GUARDA! GUARDA! Qui c’è qualcosa di 
veramente speciale!

Che cosa hanno a che fare con il Van-
gelo le nostre attività a Gerusalemme? 
Tutto! Tra pochi anni, ogni città e 
paese del mondo punterà gli occhi 
verso Gerusalemme! Allora, noi inse-
gneremo loro la stessa cosa che stiamo 
insegnando adesso: la chiave di Davide. 
Dio vuole che tutto il mondo capisca que-
sta visione. La chiave di Davide apre la 
comprensione a tutta la Bibbia, iniziando 

con il terzo della Bibbia che è costituito da 
profezia. Se si perde quel terzo, si diventa 
ciechi e si abbandona Dio.

Studiate l’intera descrizione dell’era di 
Laodicea (versetti 14-22), e non troverete, 
niente che riguarda la chiave di Davide, 
perché i Laodicesi l’hanno persa. Ecco 
perché sono diventati tiepidi o peggio. Il 
signor Armstrong ha intrapreso progetti a 
Gerusalemme e ha cercato di entusiasmare 
il popolo di Dio per molti anni. Oh se si 
fossero attaccati a quella visione!…

Satana sa che cosa stiamo facendo in 
Gerusalemme, ed è infuriato come un 
cane pazzo nel suo tentativo di fermarci. 
Egli sa che cosa significa per noi costru-
ire una casa per Dio—ciò è semplicemente 
un altro segno che siamo nella fase finale 
di quest’Opera. Egli è profondamente 
disturbato da questi eventi. Per lui, l’unico 
motivo di vivere, è cercare di distruggere 
ciò che Dio sta costruendo. Il mondo sta 
rapidamente avvicinandosi alla peggiore 
sofferenza della sua storia (versetto 10). Ma 
Dio proteggerà i Suoi veri eletti. Anche ora, 
vediamo la mano di Cristo intervenire; in 
modo simultaneo al peggioramento dell’e-
conomia, noi stiamo facendo la nostra 
opera più grande. 

«Chi vince io lo farò una colonna nel 
tempio del mio Dio, ed egli non ne uscirà 
ma più; e scriverò su lui il nome del mio 
Dio e il nome della città del mio Dio, della 
nuova Gerusalemme che scende dal cielo 
d’appresso all’Iddio mio, ed il mio nuovo 
nome» (versetto 12). La mente umana non 
può afferrare questa ricompensa senza lo 
Spirito di Dio. Dobbiamo pregare dunque, 
e meditare per comprendere questa visione 
della chiave di Davide. Abbiamo una 
corona e siederemo a Gerusalemme per 
sempre. Dopo il Millennio verrà la nuova 
Gerusalemme! Tutti coloro, che ancora 
vivranno faranno parte della Famiglia di 
Dio—e, allora, procederemo con l’opera 
nell’universo! La chiave di Davide rap-
presenta un governo infinito! Si tratta 
di una leadership maestosa che non dob-
biamo mai perdere di vista! Che magnifico 
Re! Che corona! Che opportunità!

Non è logico che Dio avrebbe avuto la 
nostra opera partecipando attivamente oggi 
in Gerusalemme? Essa è la nostra città 
in sempiterno! Governeremo il mondo 
da quella città—la sede dell’u-
niverso, la città più interes-
sante del cosmo—per sempre!

la tromba di fILADELfIA  |  autunno 2013
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Capitolo 3
La chiave che 
identifica la 
Chiesa
Come abbiamo discusso nell’ultimo 

capitolo, Gesù Cristo ha aperto la porta per 
il signor Armstrong, affinché predicasse 
il Suo messaggio. Il signor Armstrong ha 
fedelmente portato a termine la sua com-
missione. Mentre era in vita, quelli sotto 
la sua autorità seguirono la sua guida. Il 
signor Armstrong morì nel 1986. Pur-
troppo, quei capi che rimassero hanno 
respinto il messaggio.

Se il messaggero muore, il messaggio 
dovrebbe essere sepolto con lui? Questa è 
la prima domanda che deve essere risolta 
per il popolo di Dio in questo tempo della 
fine. Oggi solo in pochi capiscono che il 
messaggio deve essere mantenuto in vita. 
Il signor Armstrong ha ripetuto delle verità 
fondamentali tratte da Gli Stati Uniti e 
Gran Bretagna in profezia, nel suo libro più 
importante: Il mistero di tutti i tempi. Così 
Il mistero di tutti i tempi insegna anche la 
visione della chiave di Davide. Una batta-
glia legale è avvenuta su questo libro. La 
cdu voleva usare il diritto d’autore per sop-
primere e interrompere la distribuzione del 
libro scritto dal signor Armstrong. Questo 
è qualcosa che Dio e il signor Armstrong 
non hanno mai inteso. Il signor Armstrong 
aveva avvertito ripetutamente la Chiesa di 
non acconsentire a che il suo messaggio sia 
fermato o soppresso. Perché mai? Perché è 
il messaggio di Cristo! Il signor Armstrong  
lo aveva pienamente capito, purtroppo non 
è stato così per la maggior parte di coloro 
che erano con lui.

La  v i s i o n e  s t e s s a 
d i  G e s ù  C r i s t o 

Gesù Cristo possiede il messaggio, e apre 
anche la porta per la predicazione del  Suo 
messaggio. Isaia 22:22 e Apocalisse 3:7 
affermano chiaramente che nessun uomo 
può chiudere quella porta! Se Cristo pos-
siede la chiave e poi la dà a un messag-
gero umano, non dovremmo anche noi 
conservarla?

Dall’inizio, quando Gesù Cristo ha 
camminato sulla terra come un essere 
umano, gli uomini hanno cercato di fer-
mare il Suo messaggio. La vita di Gesù 
Cristo è la prova che il messaggio non 
può essere fermato prima che Dio lo per-
metta. Cristo predicò fedelmente il Suo 
messaggio per tre anni e mezzo, e poi 
Dio ha permesso che fosse ucciso. La 
Scrittura è chiara su questo punto. «Gesù 
dunque, insegnando nel tempio, esclamò: 
Voi mi conoscete e sapete di dove sono; 
però io non son venuto da me, ma Colui 
che mi ha mandato è verità, e voi non lo 
conoscete. Io lo conosco, perché vengo 
da lui, ed è Lui che mi ha mandato. Cer-
cavan perciò di pigliarlo, ma nessuno gli 
mise le mani addosso, perché l’ora sua 
non era ancora venuta» (Giovanni 7:28-
30). Gesù Cristo ha portato il messaggio 
del Padre Suo, ma gli uomini volevano 
abolire quel messaggio; così, sono per-
sino arrivati a uccidere  Cristo. Tuttavia, 
il messaggio non è stato fermato. Infatti, 

Quando Cristo dà la visione della 
chiave di Davide ad un uomo, la 
gente che appoggia quell’uomo 
deve aggrapparsi a quella visione. 

Se accadesse la morte di quell’uomo, la 
visione dovrà essere preservata da quelli 
che sono rimasti—tramite un altro uomo 
che Dio sceglierà. 

Cristo rivela sempre la Sua verità attra-
verso un solo uomo per volta. 

Guardiamo un versetto simile ad Apo-
calisse 3:7. «Metterò sulla sua spalla la 
chiave della casa di Davide; egli aprirà, 
e niuno chiuderà; egli chiuderà, e niuno 
aprirà» (Isaia 22:22). Nella profezia 
biblica, una chiave apre la conoscenza alla 
comprensione umana. La visione della 
chiave di Davide contiene un messag-
gio per tutta l’umanità. Questo versetto 
parla di mettere la chiave sulle spalle di 
un uomo, ma il messaggio non era desti-
nato a essere dato solo a lui. Era per tutto 
il mondo. Così, allo scopo di recapitare il 
messaggio, doveva essere fatta un’opera. 
Quell’uomo da solo non poteva fare un’o-
pera monumentale.

Herbert Armstrong fu il messaggero di 
Cristo del tempo della fine. Cristo lo uti-
lizzò per edificare un’opera e recapitare il 
messaggio. Era quindi, la sua responsa-
bilità comunicare il messaggio di Cristo 
a tutto il mondo (Matteo 24:14). E questa 

commissione è stata sostenuta da 
coloro che hanno lavorato sotto la 
sua autorità.
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attraverso gli Apostoli si diffuse ancora 
più ampiamente.

Al signor Armstrong è stato dato il mes-
saggio di Cristo per farlo conoscere. Egli 
adempì la profezia nella funzione di mes-
saggero di Filadelfia. Ha fatto la sua parte, 
e Cristo dunque lo loda altamente. «Io 
conosco le tue opere. Ecco, io ti ho posta 
dinanzi una porta aperta, che nessuno può 
chiudere, perché avendo poca forza, hai 
serbata la mia parola, e non hai rinnegato 
il mio nome» (Apocalisse 3:8). Il signor 
Armstrong ha fatto una grande opera, ma 
ha sempre dato il credito a Dio per quello 
che è stato compiuto. Quando Cristo ha 
aperto una porta, il signor Armstrong ha 
varcato la soglia per mezzo della fede. Per 
circa 60 anni ha vissuto in questo modo.

Egli non ha mai affermato di aver fatto 
un’opera perfetta; egli riconobbe la propria 
insufficienza umana. Era conosciuto per 
l’ammissione dell’errore quando gli veniva 
dimostrato. Ma una cosa è certa: ha sempre 
conservato il messaggio che gli era stato 
consegnato. Perché? Sapeva che dietro quel 
messaggio  c’era Cristo. L’autorità di Cristo 
regnava sempre suprema!

U n a  v i s i o n e  d e l 
f u t u r o

Quante visioni rispetto al futuro ci sono 
nella Bibbia? C’è soltanto una: la visione 
della chiave di Davide. È, dunque, affer-
randosi a questa visione che si diventa 
un Filadelf iano. Potete immaginare 
come sarebbe tetro il futuro senza questa 
visione? La visione della chiave di Davide 
contiene l’unica speranza dell’umanità.

Solo la vera Chiesa di Dio è disposta a 
insegnarla al mondo. Così, questa visione 
identifica i veri eletti di Cristo. I Laodi-
cesi non vogliono insegnarla. È motivo 
d’imbarazzo per loro. Tuttavia il male 
maggiore che commettono, è che molti di 
loro vogliono sopprimere la conoscenza di 
essa! Non vogliono che nessuno sulla terra 
conosca la chiave di Davide. Quel pensiero 
viene direttamente dalla mente del dia-
volo! Stanno cercando di chiudere la porta 
che Dio ha aperto. Allora, come risponde 
Dio ai Laodicesi? «Ecco, io ti do di quelli 
della sinagoga di Satana, i quali dicono 
d’esser Giudei e non lo sono, ma menti-
scono; ecco, io li farò venire a prostrarsi 
dinanzi ai tuoi piedi, e conosceranno ch’io 
t’ho amato» (Apocalisse 3:9). I Laodicesi 

agiscono come se avessero davvero tutta 
la conoscenza spirituale. «Dicono d’es-
ser Giudei.» Questo si riferisce alla loro 
genealogia spirituale, non fisica. L’apo-
stolo Paolo ha dichiarato: «Ma Giudeo è 
colui che lo è interiormente; e la circon-
cisione è quella del cuore, in spirito, non 
in lettera; d’un tal Giudeo la lode procede 
non dagli uomini, ma da Dio» (Romani 
2:29). (Questo argomento sarà discusso 
nei particolari in questo opuscolo). Cristo 
dice che i Laodicesi sono bugiardi. Menti-
scono a se stessi e agli altri sulla loro vera 
condizione spirituale. Sono molto malati 
spiritualmente.

L’era di Laodicea è seguita all’era di Fila-
delfia in questo tempo della fine (Apoca-
lisse 3:14-20). I Laodicesi si allontanarono 
da Dio. Ma ci sono stati gravi problemi 
anche negli anni settanta, prima dell’era di 
Laodicea. Questo era un segno che il pro-
blema laodicese esisteva ancora prima della 
morte del signor Armstrong. La sinagoga 
di Satana rappresentava l’era di Laodicea 
in embrione!

Dio ha ispirato il termine sinagoga di 
Satana in Apocalisse 3:9 perché ERANO 
Giudei spirituali, ma dopo sono stati sviati 
da Satana. Tuttavia, c’è ancora speranza 
per loro (versetto 19). Essi si sono allonta-
nati dalla visione della chiave di Davide, 
dunque, la loro unica speranza è che Dio li 
corregga severamente. Ma se ne andranno 
nella Grande Tribolazione, se non si pen-
tiranno presto.

L’unica speranza per i Laodicesi di 
oggi è ritornare a ciò che Cristo ha rive-
lato al signor Armstrong e ciò che Egli sta 
rivelando ai veri eletti di Dio adesso. La 
visione della chiave di Davide comprende 
non solo un messaggio del futuro; è un 
messaggio che deve essere creduto ora se 
vogliamo fare parte di quel futuro! I Lao-
dicesi dovranno ammettere che il signor 
Armstrong è stato il messaggero di Cristo. 
E come lui, dovranno credere al messaggio. 
Questo è il significato dell’espressione, «io 
li farò venire a prostrarsi dinanzi ai tuoi 
piedi, e conosceranno ch’io t’ho amato». I 
Laodicesi dovranno dimostrare a Dio che 
credono ciò che Egli ha rivelato attraverso 
un uomo. Dovranno dare la loro vita per il 
messaggio che il signor Armstrong ha inse-
gnato e che i Filadelfiani stanno dichia-
rando oggi. Se non riusciranno a dimo-
strare questo a Dio, per loro non ci sarà 
un futuro.

I  L ao d i c e s i  c i e c h i  

La visione della chiave di Davide riassu-
me il Vangelo reale. Pone particolare en-
fasi sul ruolo di governo delle primizie nel 
futuro Regno di Dio. Bisogna ricordarsi 
che il vero Vangelo di Cristo si concentra 
sull’imminente Regno di Dio, dunque 
lascia sottintendere la presenza di un re, 
un trono, la Famiglia di Dio che esercita il 
governo, un insieme di leggi, un governo 
per implementare tali leggi, un territorio 
e un popolo sotto l’autorità del governo 
reale.

Il più feroce attacco di Satana contro 
i Laodicesi implicava portarli lontano da 
questa visione! Così è stato dall’inizio, 
anche mentre il signor Armstrong era in 
vita. Satana ora ha accecato loro,  e non 
possono vedere questa incredibile verità.

Gesù Cristo dice: «Poiché tu dici: Io son 
ricco, e mi sono arricchito, e non ho biso-
gno di nulla, e non sai che tu sei infelice fra 
tutti, e miserabile e povero e cieco e nudo» 
(Apocalisse 3:17). Cristo stigmatizza i Lao-
dicesi come spiritualmente indigenti—
infelici, miserabili, poveri, ciechi e nudi.

Quale gruppo di persone è veramente in 
buoni rapporti con Cristo? Il gruppo che è 
collegato al messaggio di Cristo. 

Diversi gruppi sostengono oggi 
di portare il mantello di Herbert W. 
Armstrong. Ma se un gruppo è collegato 
al signor Armstrong, deve avere grande 
rispetto per lui e per le cose che ha inse-
gnato. Vale a dire, deve fare citazioni e 
riferimenti direttamente dalle opere ori-
ginali del signor Armstrong. Abbiamo 
combattuto una battaglia giudiziaria di 
sei anni per avere gli scritti del signor 
Armstrong, e siamo l’unica Chiesa che 
proclama e dà queste opere al mondo. 
Pertanto dovrebbe essere chiaro dove si 
trova il mantello del signor Armstrong, 
anche per l’osservatore casuale. 

Per la loro incapacità, ai Laodicesi sono 
stati promessi rimprovero e castigo. «Tutti 
quelli che amo, io li riprendo e li castigo; 
abbi dunque zelo e ravvediti» (versetto 19). 
Le parole rimprovero e castigo indicano 
gravi correzioni e punizioni. 

Ai Filadelfiani, invece, è stato pro-
messo un ufficio reale. «Ecco, io sto alla 
porta e picchio: se uno ode la mia voce ed 
apre la porta, io entrerò da lui e 
cenerò con lui ed egli meco. A 
chi vince io darò di seder meco 
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sul mio trono, come anch’io ho vinto e mi 
son posto a sedere col Padre mio sul suo 
trono» (versetti 20-21). Questo si riferisce 
al nostro glorioso futuro come re e sacer-
doti—quando condivideremo il trono di 
Davide con nostro Marito: Gesù Cristo. 
Specificamente, si riferisce ai Filadelfiani 
che sostengono pienamente il messaggio di 
Cristo, durante l’era di Laodicea.

Coloro che rimangono fedeli a Cri-
sto e al Suo messaggio durante que-
sta crisi laodicese, condivideranno il 
trono di Cristo, che è il trono stesso di 
Suo padre Davide. Ecco il punto dove la 
visione della chiave di Davide diventa 
una realtà emozionante. Cristo ci avverte 
nel versetto 11 di non lasciare mai che 
un uomo ci induca a rinunciare alla 
nostra corona.

Solo la Chiesa di Dio di Filadelfia bussa 
alla porta dei Laodicesi per Cristo. Ci è 
stato promesso un posto presso la sede di 
Cristo, sul trono di Davide. «Chi vince io 
lo farò una colonna nel tempio del mio Dio, 
ed egli non ne uscirà mai più; e scriverò su 
lui il nome del mio Dio e il nome della città 
del mio Dio, della nuova Gerusalemme che 
scende dal cielo d’appresso all’Iddio mio, 
ed il mio nome nuovo» (versetto 12). Il tem-
pio di Dio è la Sua sede. Ai Filadelfiani è 
stato promesso una posizione di colonna 
nel tempio di Dio. Questo significa che 
ci saranno affidati compiti fondamentali 
nella prossima Gerusalemme e nella nuova 
Gerusalemme alla fine del Millennio. 
Avremo l’onore glorioso di condividere il 
governo di Gesù Cristo e la Sua direzione 
su tutta la terra e, poi, l’universo! Questo 
versetto dice che «non ne uscir[emo] mai 
più». Ciò significa che terremo le nostre 
posizioni presso la sede per sempre. Que-
sta promessa stordisce la mente nella sua 
portata e grandezza!

La tragedia spirituale vera e propria in 
tutta questa situazione, è che i Laodicesi 
potrebbero riservare il loro posto sul trono 
di Davide, ma non riescono a farlo. Sap-
piamo dunque, che i Laodicesi che si pen-
tiranno nella Tribolazione condivideranno 
il governo di Cristo, ma loro non avranno 
posizioni presso la sede. Servendosi della 
cdf, Cristo sta dando loro un ampio avverti-
mento. «E all’angelo della chiesa di Laodicea 
scrivi: Queste cose dice l’Amen, il testimone 

fedele e verace, il principio della 
creazione di Dio: Io conosco le 
tue opere: tu non sei né freddo né 

fervente. Oh fossi tu pur freddo o fervente! 
Così, perché sei tiepido, e non sei né freddo, 
né fervente, io ti vomiterò dalla mia bocca» 
(versetti 14-16). Cristo si rivela ai Laodicesi 
come il «testimone fedele e verace.» Questa è 
la via di Cristo per sottolineare la loro slealtà 
e inganno. Sono stati infedeli e falsi! Sono 
caduti in questa triste condizione spirituale, 
perché hanno perso la visione della chiave 
di Davide.

L’era di Laodicea è l’ultima era della 
Chiesa di Dio. A causa dei loro peccati, Dio 
deve vomitare i Laodicesi fuori dalla Sua 
bocca, nella Grande Tribolazione. Questa 
profezia mostra che la maggior parte del 
popolo di Dio sarebbe andata fuori strada 
in questo tempo della fine! Ma perché? 
Come poteva succedere qualcosa di simile? 
Hanno perso la visione che Dio ha rivelato 
fin dall’inizio. Apocalisse 3:20-21 rivela la 
visione che hanno perso.

Ricordatevi, questo è il popolo di Dio. 
In passato, Cristo era all’interno della loro 
vita. Ma, hanno mandato via il grande 
Dio dalla loro casa spirituale. Quale tra-
gedia potrebbe essere maggiore? Spiri-
tualmente, questa è la tragedia più colos-
sale di tutte! Ecco perché Dio dice che i 
Laodicesi sono ciechi. Essi sono così cie-
chi che non vedono il disastro spirituale 
ultimo che ha colpito la loro vita. Parlare 
di argomenti spirituali è insignificante se 
non abbiamo questa visione della chiave di 
Davide dentro di noi. I Laodicesi parlano 
costantemente di Cristo e dell’amore. Ma 
le loro parole non hanno alcuna sostanza 
reale perché hanno respinto la visione di 
Cristo. Essi, dunque, hanno rifiutato Cri-
sto. Vogliono dirGli come condurre la Sua 
Chiesa. I Laodicesi rispondono insolente-
mente a Dio. «Io v’ho amati, dice l’Eterno; 
e voi dite: ‘In che ci hai tu amati?’ Esaù 
non era egli fratello di Giacobbe? Dice l’E-
terno; e nondimeno io ho amato Giacobbe, 
e ho odiato Esaù, ho fatto de’suoi monti 
una desolazione, ho dato la sua eredità 
agli sciacalli del deserto» (Malachia 1:2-3). 
Questi versetti sono solo un esempio tratto 
dal libro di Malachia di come i Laodicesi 
rispondono con insolenza a Dio. Studiate 
l’intero libro. Troverete molti altri esempi 
del disprezzo dei Laodicesi (scrivete per 
una copia gratuita de Malachi’s Message–
Il messaggio di Malachia–attualmente 
disponibile in inglese e in altre lingue, per 
comprendere appieno il libro di Malachia 
e la ribellione dei Laodicesi).

C r i s t o  i n  v o i 

Se Gesù Cristo non vive in noi, la nostra 
conversazione spirituale è vuota. Paolo ha 
insegnato ai Colossesi che Cristo vivendo 
in noi è uno dei più grandi misteri della 
Bibbia che è stato rivelato. «Ai quali Iddio 
ha voluto far conoscere qua sia la ric-
chezza della gloria di questo mistero fra 
i Gentili, che è Cristo in voi, speranza di 
gloria» (Colossesi 1:27). Come possiamo 
aspettarci di avere Cristo vivendo in noi 
se rifiutiamo il Suo messaggio? Parlare di 
amore ha un suono vacuo se questo grande 
Essere non dimora in noi. Cristo è la Bib-
bia scritta—pertanto, per lasciare che Cri-
sto viva in noi, dobbiamo mangiare e dige-
rire la Bibbia.

Quando Cristo dimora in noi, stiamo 
sempre crescendo e cambiando. Pietro 
aspettava questo di tutti i cristiani. «Ma 
crescere nella grazia e nella conoscenza del 
nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo» (2 
Pietro 3:18). Il signor Armstrong ha inse-
gnato enfaticamente che la crescita spiri-
tuale è uno dei segni della vera Chiesa. La 
Chiesa di Dio sarebbe in costante crescita 
nella conoscenza e nella grazia. Tutti coloro 
che sono rimasti vicini agli insegnamenti 
del signor Armstrong hanno aderito alla 
cdf. Noi continuiamo a cambiare, e questa 
deve essere una trasformazione profonda. 
Nuova verità ci viene costantemente rive-
lata. Che cosa significa quando diciamo che 
Cristo vive in noi? Dovrebbe significare la 
stessa cosa che Cristo intendeva quando 
parlava di Suo Padre. «Non credi tu ch’io 
sono nel Padre e che il Padre è in me? Le 
parole che vi dico, non le dico di mio; ma 
il Padre che dimora in me, fa le opere sue» 
(Giovanni 14:10). Gesù Cristo era completa-
mente sottomesso all’autorità di Suo Padre.

Quando personalmente affermiamo 
che Cristo è in noi, stiamo dicendo che ci 
siamo arresi incondizionatamente a Gesù 
Cristo e al Suo governo. Vuol dire che Egli 
regna su di noi totalmente. Avere Cristo a 
capo della nostra vita, è l’unico modo in 
cui possiamo veramente crescere e realiz-
zare i cambiamenti spirituali necessari. 
La nostra crescita spirituale non è intesa 
solo per questo tempo, infatti, i cambia-
menti spirituali che facciamo adesso ci 
portano al cambiamento finale—dallo 
stato di uomo mortale a diventare Dio—
un figlio di Dio! Questo cambierà radi-
calmente l’universo!� n
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Forse il materiale più significativo che abbiamo 
scoperto in preparazione per la deposizione di Ralph 
Helge era il ruolo che ha giocato nel difendere la cdu 
contro lo Stato della California nel 1979. Come capo 

del dipartimento legale della Chiesa, combatteva proprio sulle 
linee del fronte, contro ministri dissidenti che volevano strap-
pare il controllo della Chiesa dal signor Armstrong. Parlando 
ai membri della Chiesa, all’interno dell’Auditorio Ambassador, 
il 13 gennaio 1979, Helge chiese: «Dunque, che cosa c’è real-
mente sullo sfondo di questa querela? … Vi dirò quello che c’è. 
Si tratta di alcuni dissidenti che vogliono prendere il potere e 
cambiare le dottrine della Chiesa di Dio. A loro non piace que-
sto modo di fare. E non vogliono le dottrine». Quel commento, 
potrebbe altrettanto facilmente, descrivere la nostra causa con 
la Chiesa di Dio Universale 18 anni più tardi, tranne che que-
sta volta quelli che volevano prendere il potere e cambiare le 
dottrine erano all’interno. La tragedia però, è che Ralph Helge 
aveva aderito ai dissidenti che volevano subentrare e cambiare 
le dottrine che il signor Armstrong aveva stabilito.

Helge continuò nel suo messaggio del 1979 con un altro com-
mento che probabilmente decine di migliaia oggi farebbero sul 

Tkachismo: «Abbiamo regole certe e abbiamo dottrine. Se vi 
piacciono, eccellente. E se non, o se non piacciono a me (punto 
verso di me), allora me ne vado alla Chiesa che insegna dottrine 
che mi piacciono. Ma non vengo qua a cercare di cambiare il 
modo in cui il signor Armstrong ha impostato le dottrine»— 
che è esattamente quello che hanno fatto i Tkach. Non vole-
vano le dottrine, le hanno cambiate e poi hanno costretto 
ad andarsene a chi non sarebbe andato avanti.

Quando gli abbiamo ricordato di queste affermazioni nella 
sua deposizione del 2002, Helge ha detto che era differente nel 
1979, perché i dissidenti attaccarono «dall’esterno». Ma anche 
in quel caso, quei dissidenti furono originariamente all’in-
terno, prima che il signor Armstrong li scomunicò per il ten-
tativo di liberalizzare la dottrina della Chiesa. In ogni caso, un 
tentativo di prendere controllo dall’esterno, non è in nessun 
modo peggiore, di un lavoro fatto dall’interno, guidato da un 
tradimento simile a quello di Giuda.

Poi nel 1979, ancora una volta mentre parlava alla Chiesa 
a Pasadena, Helge gli disse: «Parlate del disprezzo. Parlate 
del disprezzo assoluto. Qui c’è un uomo [Herbert 
Armstrong] che ha lavorato tutta la sua vita nella forza 

«Come la vediamo noi, questa prefazione ci offre 
un’opportunità molto più grande nelle prossime deposizioni 

e nel processo. Credo che questo sia l’unico modo che 
possiamo vincere.»— Gerald Flurry, lettera agli avvocati, 11 giugno 2002.

Estratto

Guerra offensiva
s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, 
il direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accade 

alla Chiesa di Dio Universale. Segue il Ventiduesimo Capitolo.

parte due
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e la potenza di Dio per innalzare Chiese, e ora dei dissidenti 
che sono una nullità vogliono controllare il signor Armstrong 
e la Chiesa.» Parlava di una profezia che si è avverata. Dician-
nove anni più tardi, Helge testimoniava sotto giuramento che 
il signor Armstrong fu impiegato della Chiesa, che il Consiglio 
aveva controllo sul lavoro del signor Armstrong e l’autorità, se 
fosse stato necessario, di licenziarlo.

n L’ ulti   m a  m ossa     d e lla   
carri     e ra   di   H e lg  e

Durante la deposizione, Helge dichiarò che gli era stato co-
municato dalla cdu che sarebbe presto stato ritirato e sostitu-
ito da Bernie Schnippert. Sembrava che il suo ultimo incarico 
di lavoro sarebbe stato questa querela. Mark Helm gli chiese 
allora sul progetto di pubblicità elettronica e come esso aveva 
iniziato. Helge disse che l’idea gli aveva cliccato in mente nel 
2001 durante la lettura di una rivista nella pausa per pranzo. 
«Ho appena iniziato a leggerla e mi è venuta l’idea, ehi, questo 
è qualcosa da indagare.»

Nel guardare la sequenza temporale, tuttavia, la decisione 
di una pubblicazione elettronica sembra, essere stata molto 
più calcolata di quanto Helge ha indicato. Il 13 febbraio 2001, 
Mark Helm informò gli avvocati della cdu sulla nostra inten-
zione di modificare la domanda riconvenzionale, per sostenere 
che sarebbe stato inutile per noi chiedere alla cdu  l’autorizza-
zione  di ristampare le opere del signor Armstrong. Abbiamo 
voluto aggiungere questo al nostro sommario, perché il nono 
circuito, anche nella sentenza contro di noi, aveva lasciato la 
porta leggermente aperta per poter eventualmente fare affi-
damento sull’Atto per il Restauro della Libertà Religiosa. E 
perché l’ARLR potesse essere aggiunto alla nostra domanda 
riconvenzionale, dovevamo dimostrare quanto inutile sarebbe 
stato ottenere una licenza per le opere.

Il 16 febbraio 2001, Ralph Helge prese contatto con Zon-
dervan Publishing per una valutazione sul «diritto di conces-
sione o il prezzo di vendita per letteratura protetta da copy-
right di proprietà della Chiesa.» Questo significa che appena 
tre giorni dopo che li abbiamo detto circa l’emendamento di 
futilità, hanno iniziato a contattare editori, per le procedure e 
le tasse per le licenze della loro letteratura. Era ancora un altro 
stratagemma fatto per controversia.

È stato più tardi, durante l’estate, quando hanno dichiarato 
in Corte che avrebbero considerato di concederci una licenza 
delle opere. Fu pressappoco allora quando l’idea di una pub-
blicazione elettronica aveva «cliccato» nella mente di Ralph 
Helge. Presso la deposizione, Mark gli chiese se qualcun altro 
nella cdu era stato coinvolto nel progetto e-publishing. «Non 
per quanto ne sappia» rispose Helge. Poi, quando gli abbiamo 
chiesto chi era responsabile del coordinamento della promo-
zione per la vendita dei libri del signor Armstrong su Internet, 
Helge rispose: «Quell’uomo sono io.»

Qui, dunque, c’era un uomo anziano in procinto di pensio-
namento, che aveva lavorato nell’ufficio legale della 
cdu per la maggior parte della sua vita di adulto, 
incaricato del nuovo «reparto» di pubblicazione 

elettronica della Chiesa, stabilito esclusivamente allo scopo 
di minare la nostra pretesa di futilità e di «dimostrare» che 
non avevano mai avuto intenzione di sopprimere le opere del 
signor Armstrong. 

È patetico, lo so. Ma allo stesso tempo, è una storia affasci-
nante perché dimostra quanto noi, avevamo acquisito nella 
lotta per la verità— anche dopo aver perso al nono circuito. 
Benché odiassero l’idea profondamente, loro sapevano che per 
prevalere sui meriti dinanzi al tribunale, dovevano convin-
cere il giudice che stavano ancora utilizzando il materiale del 
signor Armstrong. Così hanno mentito su un progetto con 
annotazioni e hanno vinto al nono circuito. E per sconfiggere 
la nostra domanda riconvenzionale, l’avvocato aziendale aveva 
stabilito un nuovo ramo nel Dipartimento Editoriale della 
Chiesa, anche alla vigilia del suo ritiro.

Questi sono uomini presumibilmente religiosi— e tuttavia 
disposti a fare o dire qualsiasi cosa, purché li aiutasse a vin-
cere in tribunale.

Allo stesso tempo, guardate che cosa gli abbiamo costretto a 
fare semplicemente affrontandoli. Se vi ricordate all’inizio del 
caso, Tkach Jr. arrogantemente affermò che la ragione per cui 
sporsero querela era «bloccare la ripubblicazione del Mistero 
di tutti i tempi». Il loro compito come cristiani era quello di 
mantenere questo libro fuori catalogo, perché credevano che 
«sia meglio lasciare gli errori dottrinali del signor Armstrong 
fuori dalla circolazione». Due anni più tardi, anche se era una 
bugia, hanno parlato di usare nuovamente il materiale del 
signor Armstrong. Due anni dopo di che, hanno indagato sulle 
licenze e in seguito volevano rendere la letteratura del signor 
Armstrong disponibile su richiesta via Internet. Sì, bisogna 
notare però, che volevano includere una prefazione contenente 
un attacco scritto da Feazell, che noi non avremmo mai accet-
tato. Tuttavia, sono stati costretti a fare cose che all’inizio non 
avrebbero mai sognato di fare, semplicemente perché siamo 
stati disposti a combattere per l’eredità del signor Armstrong.

La fedele determinazione di mio padre stava cominciando 
a esaurirli.

n B e rnard      S chni    p p e rt  

Come direttore di finanza e pianificazione presso la cdu, 
Bernie Schnippert fece alcuni commenti interessanti sul 
rapporto tra il reddito della Chiesa e la distribuzione della 
letteratura. Con il signor Armstrong, Schnippert disse, la 
distribuzione gratuita della letteratura era stata progettata 
per agganciare le persone in uno schema di raccolta fondi 
ben orchestrata. «Se avete intenzione di attirare qualcuno al 
vostro stato d’animo, voi iniziate in un luogo che sarà di loro 
interesse e poi li portate, dove volete. … La progressione degli 
argomenti è un tipo di psicologia.» Più tardi, disse: «I libri del 
signor Armstrong, quando sono dati, tendono a creare do-
nazioni. …  Noi abbiamo interrotto Il mistero di tutti i tempi 
pur sapendo che si trattasse di, come volgarmente si dice, una 
macchina di fare soldi.»

Una bella differenza dalla linea di partita nel 1989: che 
hanno interrotto il libro a causa delle sue spese.

Estratto
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Schnippert lavorò anche sul nuovo approccio della cdu 
sotto il Tkachismo: far pagare una quota di abbonamento per 
la letteratura della Chiesa anziché distribuirla gratuitamente. 
Egli, dunque, disse questo: «Quando si dà letteratura gratis 
e si dice alla persona che deve pagare la decima, alla fine, in 
modo meno onesto, si guadagnano più soldi da loro che se in 
principio le faceste pagare.» Naturalmente, come Schnippert 
sa bene, nessuno ha mai costretto le persone a dare volonta-
riamente donazioni per la cdu. Ma quello è certamente il loro 
modo preferito di descrivere i seguaci del signor Armstrong— 
irragionevoli insensati cui è stato fatto il lavaggio del cervello, 
che danno soldi proprio a  una Chiesa! 

L’approccio del Tkachismo, anche se aveva naturalmente 
messo in azione un rapido declino dell’adesione alla Chiesa e 
delle donazioni— era molto più onesto, nell’opinione di Sch-
nippert. Essi facevano pagare per la nuova letteratura e ritira-
vano il materiale difettoso in modo che «non sia usato ipocri-
tamente» per fare soldi, quando loro «a ciò non credevano.» 
Eppure adesso che erano nel bel mezzo di una lotta legale per 
la roba «imperfetta», loro non avevano nessun problema in 
fare soldi ipocritamente dalla letteratura del signor Armstrong, 
fintanto che il progetto di pubblicazione elettronica li aiutasse a 
vincere la causa. Schnippert disse che a quel punto potevano 
giustificare trarre profitto dalle opere del signor Armstrong 
purché ci fosse stato uno «scarico di responsabilità che chia-
ramente dice a tutti che non siamo d’accordo con esso». Così 
rivelò non solo il rango d’ipocrisia dietro la loro mossa appa-
rentemente coraggiosa di ritirare le macchine di fare soldi nel 
1989, ma aveva ammesso che non farebbero gli scritti del signor 
Armstrong disponibili senza una prefazione dispregiativa. Per 
noi, questo rappresentava un’altra confessione enorme.

Più tardi, nel discutere sulla prefazione, Schnippert disse 
che l’avevano formulato accuratamente, in ordine «di essere 
rispettosi verso il signor Armstrong e verso chiunque l’a-
vrebbe letto». Così Mark ha menzionato diverse dichiara-
zioni tratte dalla prefazione, dando a Schnippert l’opportu-
nità di spiegare che cosa volesse significare con «rispettosi». 
Gli abbiamo dunque chiesto se pensasse che usare frasi come 
«pregiudizi personali» e «tranello pubblicitario» fosse lusin-
ghiero verso il signor Armstrong. «Crede che le vedute del 
signor Armstrong fossero il risultato di un pregiudizio per-
sonale?» gli chiese Mark.

L’avvocato Miles Feldman della cdu contestò la domanda 
e poi chiese in quale modo le opinioni personali di Schnip-
pert erano pertinenti al caso. Ma noi sostenevamo che erano 
loro che cercavano di iniettare questa prefazione nel contenzioso.

Un lungo scambio poi è seguito con Miles minacciando di 
chiamare il magistrato della corte a dirimere la controversia, 
e Mark lamentandosi che Miles ci stava sprecando il tempo. 
«Questa è una cosa seria» Miles ha detto alzando la voce. «E 
se mi sta accusando di mala fede, io suggerisco di chiamare 
immediatamente il magistrato al telefono e andremo in fondo 
alla questione.»

Quando Miles si è calmato, Mark si rivolse nuovamente a 
Schnippert: «Supponiamo che la letteratura della cdu avesse 
una prefazione in cui si dichiara che le dottrine della Chiesa 
sotto Joseph Tkach Jr. non sono fondate biblicamente, che egli 
era un dittatore ignorante con idee folle, che le sue opinioni 
erano di interesse solo come una curiosità storica. … Pensa 
che sarebbe uno strumento di marketing efficace per la vostra 
letteratura?

Miles perse le staffe.
Ma questo era tutto il loro fare. Sono stati loro a intro-

durre la prefazione, e poi hanno insistito che sia compresa 
in ogni pubblicazione che presumibilmente offrivano come 
un «vantaggio» per noi. Sono stati loro quelli che hanno reso 
la prefazione parte fondamentale del caso. Così abbiamo 
preso il loro compito sulla prefazione e abbiamo esposto 
che erano colpevoli delle stesse cose di cui incolpavano il 
signor Armstrong. E quando furono chiamati a rispondere 
per la loro ipocrisia presuntuosa, hanno corso per copertura 
come vigliacchi, nascondendosi dietro le obiezioni del loro 
avvocato: Inappropriato! Polemico! Irrilevante! Invasione 
della privacy! 

Ma noi non eravamo disposti a lasciarli andare.
Si potrebbe pensare che entrambi i lati in questa battaglia 

fossero decisi ad agire in quella estate del 2002— induriti dalla 
guerra estenuante delle deposizioni che aveva avuto luogo nel 
corso di due mesi. E da quello che abbiamo visto sulla super-
ficie, i funzionari della cdu erano sempre più infuriati, e più 
insolenti di giorno in giorno.

Ma all’interno, c’era un contrasto profondo. Avevano i 
diritti d’autore della letteratura del signor Armstrong ma bru-
ciavano di rabbia al pensiero che la nostra piccola Chiesa— la 
loro nemesi— potesse ottenere i diritti di distribuzione di que-
ste opere, soprattutto dopo che abbiamo cercato di «rubarli».

D’altra parte, non volevano essere esposti.
La prefazione della cdu si rivelò una straordinaria oppor-

tunità per noi. La nostra risposta vigorosa, come mio padre 
aveva detto all’inizio dell’estate, sarebbe stata l’unico modo 
in cui noi potevamo vincere.

E aveva ragione. ¡� n



o r d i n i

Questo libretto gratuito di 
Herbert W. Armstrong vi 
arricchirà di ispirazione, 
fate richiesta oggi stesso: 
Il meraviglioso mondo di 
domani: Ecco come sarà.

Vi occorre più visione?
I particolari della futura realtà 
del governo di Cristo sulla terra, 
vengono spiegati in questa visione 
regale. Potete saperne di più!
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